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AVVERTENZE '

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI .

L' Amministrazione della GAZZETTA UFFICIALE DEL

REGNO D'ITALIA dal 1° gennaio 1883 è costituita presso il
Ministex•o dell'Inter•no (Ufßzio dell'Economato).
Le domande d'associazione e di inserzioni o annunzi legali,
i vaglia postali ed ogni richiesta relativa, dovranno essere

spedite col seguente indirizzo:

Amministrazione della GAZZETTA UFFI (ALE

Sua Maesta il Re ha ricevato oggi, 27 dicembre, alle ore
una e mezzo pomeridiane, in udienza solenne, S. E. il signor
Decrais, il quale ha presentato alla Maestä Sua le lettere
del Presidente della Repubblica Francese che lo accreditano

presso la Sua Reale Persona in qualità di Ambasciatore.

DEL REGNO D'ITALTA

. . PAPsLAMENTO NA2;IONALEin Roma, uffizio dell'Economato del Mmistero dell'In-
terno (Palazzo del Ministero, Piazza Navoria) Senato del Regno

I prezzi d'associazione rimangono fissati come precedente-
mente, cioè:

Perla Gazzetta Ufßeiale, senza i Rendicontiparlamentari:
In Roma . . . Trimestre L. 9 - Semestre - L. 17 - Ana L. 32
Pertuttoil-Regno id. L. 10 - id. -L. 19 -id. L. 36

Coi Rendiconti del Parlamento:

In Roma . . . Trimestre L. 11 - Semestre - L. 21 - Ina L., 40
Pel Regno . . id. L. 13 - id. - L. 25 - id. L. 48

Per l'estero si aggiungono le spese postali.
NB. La Gazzetta U/ßciale pubblicherà o nel corpo del

giornale,o in foglio separato, il RESOCONTO SOMMARIO della
Camera dei deputati, il giorno stesso della seduta.

I prezzi di associazione sopranotati sono invariabili. Ces-
sano quindi le riduzioni per lo addietro concesse ai Comuni
od Enti morali.

Direzione della Gazzetta Ufßciale - Via del Governo
Vecchio, n° 84.

La distribuzione del giornale, in Roma, si fa alla sede del-
l'.4mministrazione (Pahtzzo del Ministero dell'Interno).

UFFICIO N QUESTURA

A v vis o.

L'Ufficio della Questura del Senato rinnova l'avvertenza
che non saranno accolte le domande per posti nel personale
di servizio del Senata stesso, non essendovi alcuna vacanza.
Si invitano quindi coloro che avessero inviate domande

per tale oggetto di voler ritirare i documenti annessi alle

medesime.
Addì 21 dicembre 1882.

Avv i s o.

Sono avvertite le Direzioni dei giornali, riviste ed altre

pubblicazioni periodiche delRegno, che il Senato non intende
ricevere e tenersi obbligato a pagare alcuna associazione se

non Pha espressamente ordinata.
Ciò a scanso di equivoci per quelle Direzioni di giornali

che reputano esser loro dovuto il prezzo d'abbonamento pel
solo fatto di avere, senza richiesta, trasmesso al Senato il
loro periodico.

Rqma, 27 dicembre 1882.

(ßi pregano i giornali di voler riprodurre il presente avviso).
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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

SuHa proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreto del 19 giugno 1882:

Ad uffiziale:

Berlingeri barone cav. Luigi, sindaco di Gotrone (Catanzaro).
Ruggiero cav. Mariano, deputato al Parlamento.
Pini nob. cav. Innocente, di Milsno.
Jacampo cay. Diogo, presidente del Consiglio provinciale di Cam-

pobasso.
Migliorini cav. Giacomo, sindaco di Belluno.
Mori cav. Pietro, già sindaco di Arezzo.
Tamminelli dell'Aira avv. cav. Agostino, deputato proviheiale di

Caltanissetta.
Clary cav. Scipione, sindaco di Campoli (Caserta).
Scaldaferri cav. dott. Giuseppe Maria, vicepresidente del Consi-

· glio sanitario di Lagonegro (Potenza).
Petrera dott. cav. Danielo, medico in Bari.

LEGGI E DEC°EtETI

Il Num. DOOLVII (Berie 3', parte setpplementare) della Eac-
colta ufliciale delle leggie dei decreti del Regno contiene il seguente
dedreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIa0xTA DELTaA NAzlONA

RE D'ITALI&
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretalrio di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduti gli atti dai quali risultä che l'Amministrazione

dell'Opera pia di San Pier Crisolago d'Imola (Bologna), af-
fidafa ad un ecclesiastico nominato a vita dall'Ordinario
diocesano, ha sempre proceduto in modo poco regolare, sia
pel ritardo a presentare i conti, sia pel sistema d'erogazione
delle rendite ;
Veduta la deliberazione dellaDeputazione provinciale, con

cui si domanda l'applicazione della misura di rigore sancita
all'articolo 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753, proponendo
che la gestione di tale Opera pia venisse affidata tempora-
neamente a quella Congregazio.ne di carità;
Veduta la succitata legge 3 agosto 1862;
Udito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dell'Opera pia San Pier Crisolago d'Imola

è disciolta, e ne ò afBdata la gestione temporanea alla Congrega-
zione di carità, con incarico di provvedere al riordinamento della
medesima.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 9 novembre 1882.

UMBERTO. :

DEPRETIS.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il E. DOOLVI (Berie 36 , parte sqpplementare) della Bacoolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del2legno fonfiene il seguenteAe-
ereto:

UMBERTO I
PEB GEAZIA DI DIO E PBB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente deLConsiglio dei Jáinistri,
Visti gli atti relativi all'Amministrazione dell'Opera pia

Lauria di Mineo (Catania), dai quali risulta che l'Ammini-
strazione medesima ð attualmente tenuta da un solo fide-
commissario m opposizione all'atto di fondazione, secondo il
quale deve essere esercitata da due fidecommissari;
Ritenuto che il fidecommissario in carica non fu legal-

mente nominato dal suo antecessore, ma fu invece chiamato
illegalmente dall'altro fidecommissario a surrogare l'anteces-
sore defunto; onde è da ritenersi mancata l'amministrazione
stabilita dal fondatore;
Visto l'atto di fondazione dell'Opera pia;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 763;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretismo:
L'Amministrazione delPOpera pia Lauria di Mineo è diseiolta;

e la sua temporanea gestione è affidata ad na commissario straor-
dinario da nominarsi dal prefetto della provincia.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti'del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 9 novembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDRI.11.

Il Num.DOOLVIII (Berie3', parte supplementare) della Eae-
colta afficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda della Giunta municipale di Villarboit

(Novara) per ottenere la costituzione in Ente morale dello
Asilo infantile fondato in quel comune, e la approvazione
del corrispondente statuto organico;
Veduto il voto della Deputazione provinciale;
Sentito il Consiglio di Stato;
Veduta la legge 3 agosto 1862,
Abbiamo decretato e decretiamo :
I/Asilo infantile fondato come sopra in Villarboit (Novara) à

costituito in Ente morale, e ne ò approvato lo statuto organico,
portante la data del 15 Inglio scorso, e composto di ventisei ar-
ticoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il prèsente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 9 novembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, ilGuardasigilli: G. ZANABÐ¾M.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatto
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 16 novembre 1882:
I sottoindicati ufficiali che cessarono dal servizio della milizia

mobile per ragioni di età sono inscritti in seguito a loro do-
manda col medesimo grado nel ruolo degli ufficiali di ri-
serva:

Arma di fanteria.
Zanollo cay. Enrico, capitano, domiciliato a Padova ;
Tarabugi Oresite, tenente, id. Livorno;
Mormile Francesco, id., id. Fratta Maggioí·e (Napoli);
Locatelli Francesco, sottotenente, id. Padova;

Arma di artiglieria.
Bava Giovanni, tenente, domiciliato a Firenze.

I sottonominatimarescialli d'alloggio dei Reali carabinieri
in ritiro sono nominati al grado di sottotenente e con tal

grado inseritti nel ruolo degli ullioiali di riserva (arma dei

Reali carabinieri): ·

Erriù Valentino, domiciliato a Donigala Siurgus (Cagliari);
Nardini Giuseppe, id. Montevarchi (Arezzo);
Cappadona Francesco, id. Vittoria (Siracusa);
Rossignoli Romualdo, id. Guardiagrele (Chieti);
Zanoncelli Carlo, tenente dimissionario della milizia mobile, do-

miciliato a Roma, inscritto col medesimo- grado nel ruolo

degli ufficiali di riserva in seguito a sua domanda (arma di
fanteria)

Malasomma Tommaso, sottotenente dell'84° battaglione della mi-
lizia mobile (distretto Campobasso), rimosso dal grado;

Prato cav. Paolo, capitano di riserva (arma di artiglieria) con
affidamento di conseguire il grado superiore a termini del
R. decreto 21 giugno 1876, confertogli il grado di maggiore
di riserva (arma di artiglieria);

Baldi Pietro, tenente di riserva (arma di artiglieria), tolto dal
ruolo degli ufficiali di riserva in seguito a ena domanda ;

Galeazzi Eugenio, ragioniere di 26 classe alla Direzione territoriale
d'artiglieria di Torino, collocato in aspettativa per infermità
temporarie comprovate coll'annuo assegnamento di L. 1000
a decorrere per le competenze dal 1° dicembre 1882;

Marsura Giulio, capitano nel regg. cavalleria Lodi (15°), in aspet-
tativa per riduzione di corpo a Feltre (Belluno), richiamato
in attività di servizio nel regg. cavalleria Lucca (16°;;

Moggi Tito, tenente id. Novara (5°), collocato in aspettativa per
infermith non provenienti dal servizio;

Riccardi di Netro Alessandro, id. id. Foggia (11°), id. per motivi
di famiglia;

Pantaleo Francesco, sottotenente id. Vittorio Emannele (10•), in
aspett'ativa per motivi di famiglia a Conversano (Bari), di-
spensato dietro volontaria dimissione dall'efettivà di ser-
vizio nel R. esercito permanente, ed inscritto col suo grado
nei ruoli degli ufliciali di complemento dello stesso reggi-
mento;

Salvagnoli Marchetti cav. Cosimo, maggiore nei carabinieri Reali
(Leg. Bologna), in aspettativa per informith non provenienti

dal servizio a Corniola (Firenze), trasferto in aspettativa per
riduzione di corpo ;

Bottari Antonio, sottetenente veterinario, in aspettativa per ridu-
zione di corps a Pisa, dispensato dietro volontaria dimissioná
dalPefettività di serviz o nel R. esercito permanente, ed in
scritto col suo grado nei ruoli degli ufficiali veterinari di
complemento ed assegnato al 9° artigl,ieria;

Cosco Giuseppe, medico veterinario, caporal fitriere nel 69° fan-
teria in congedo illimitato, nominato sottotenente veteri-
nario e& assegnato al 8° reggimento artiglieria;

Martina Edoardo, id. soldato di 3a categoria in congedo illimitato
a Oremona, id. id. 4° id.;

Scacheri Giovanni, id. volontario di un anno nel distretto utili-
tare di Voghera, id. id. 5° id.

Pignatari Pietro, id., id. id. 6° id.;
Di Nasso Giulio, id. soldato nel 3° fanteria, id. id. 7°id.;
Gasparri Augusto, id. id. di 3= categoria in congedio illimitato

a Bologna, id. id. 8° id.;
Grazia Giuseppe, id. id. id. id. a Gambolò (Pavia), id. id.9 id.;
Cica Filippo, sottotenente veterinario di complemento nel 5 arti-

glieria, id. id. 10° id.

(I sopra nominati sottetenenti veterinari sono comandat.
ad un corso d'istruzione di tre mesi presso la Scuola normalex
di cavalleria in Pinerolo, ove dovranno trovarsi 11 giorno 11
dicembre 1882).

Con RR. decreti del 19 novembre 1882:

Favella Enrico, sottotenente veterinario nel 1° regg. artiglieria,
collocato in aspettativa per informith temporarie non pro-
venienti dal servizio ;

Armissoglio Paolo, capitano (già nel distretto militare di Gir-

genti), in aspettativa per riduzione di corpo, collocato nella
posizione di servizio ausiliario in seguito a saa domanda a
datare dal 16 dicembre 1882;

Ottolenghi Vittorio, allievo del 2° anno di corso della Scuola mi-
litare, nominato sottotenente nelParma di fanteria con anzia,
nith 17 novembre 1882 e destinato al 77° fanteria;

I sottoindicati tenenti di artiglieria della miliziamobile cessano
per ragione di eth di appartenere alla milizia stessa e sono
traserítti in seguito a loro domanda col medesimo grado nel
ruolo degli ufficiali di riserva delParma di artiglieria:

De Gobbi Giovanni Battista, 6° regg. artiglieria (treno);
Avallone Luigi, 11• id. id.;
Ceretti Augusto, 14° id. id.;
I sottoindicati ufnetali che cessarono dal servizio della milizia

mobile per ragione di egh sono inscritti in seguito a loro do-
manda col medesimo grado nel ruolo deglí ufficiali di riserva
dell'arma di artiglieria:

Capitani.
Salafia Alessandro, domiciliato a Torino ;

Casagrande Nicóla (treno), id. Oleggio;
Valenzano Francesco (id.), id. Terni;
Adamini Antonio (id.), id. Milano;

Tenenti.
Maggiora Pietro (treno), domiciliat« a Genova ;
Miniero Virgilio (id.), id. Napoli;
Cibrario Costanzo (id.), id. Torino;
Prazola Vincenzo (id.), id. Buggerra (Iglesias)•
Desperati Antonio id., Milsno;
Bocci Francesco (treno), id. Ficalle (Orvieto);
Di Blasio Domenico (id.), id. Caserta;
Orecchia Gio. Maria (id.), id. Vignole Borbert (Alessandria);
Magiacalco Salvatore (id.), id. Aversa;
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Quadri Augusto, domiciliato a Crema;
Nava Giovanni id., Vaprio d'Adda (Milano);
Strocchio Giovanni (breno), id. Caserta;
Tavasso Giovanni id., Vercelli;
Bava Giovanni id., Firenze;
Modesti Nicola id., Firenze;
Lerma Matteo id., Alessandria ;
D'Avossa Roberto (treno), id. Napoli ;
Pene Giacomo (id.), id. Torino;
I sottohominati ufficiali di riserva sono nominati ufficiali della mi-

lizia territoriale col grado di capitano, ed assegnati al-
Parma di fanteria:

Maccario Giovanni Battista, tenente di riserva, domiciliato a Fi-
nalmarina, dàtretto di Savona, 2• battaglione, 26 compagnia;

Bavona Bartolomeo, id. id. a Trapani, id. Trapani, 1°battaglione
56 compagnia.

MINISTERO DELL'INTERNO

Contrariamente a quanto vanno affermando alcuni speculatori,
interessati nei trasporti, in Alessandria d'Egitto non vi sono lavori
m corso.

Sarebbe grave danno quindi per i nostri nazionali se, non ri-
chiesti, muovessero alla volta delPEgitto, colla sola speranza di

trovarvi facilmente lavoro che sia duraturo e ben retribuito.

(La stampa periodica è pregata di riprodurre la presente co.
municazione).

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREEIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

ESAMI dei UOloufari démaWiali per il passaggio ad impiego
retribuito, e degli aspiranti per l'abilitazione alla carriera
di commesso gerente.
Il Direttore generale del Demanio e delle tasse sugli affari,
Visti i Reali decreti 10 aprile 1870, num. 5646, e 23 dicembre

1876, n. 3559,
Determina:

Nei giorni 12 e seguenti del mese di marzo 1883 avranno luogo,
presso le Intendenze designate nelPelenco annesso al presente de-
creto, gli esami per il passaggio ad impiego retribuito dei volon-
tari demaniali che hanno compiuto il biennio di servizio prescritto
dal Regio decreto 10 aprile 1870, n. 5736, e quelli degli aspiranti
per Pabilitazione alla carriera di commesso gerente.
Gli esami consisteranno nella risoluzione in iseritto di appositi

temi sulle materie seguenti:
A) Legge di registro - Tasse contrattuali.
B) Id. - Tasse di successione.
C) Id. - Tasse giudiziali.
.D) Legge sulle tasse di bollo.
E) Legge sulle tasse di negoziazione, o solle tasso di mano-

morta o su quelle ipotecarie, o sulle Società ed aspouraziom, ov-
veto sulle concessioni governative.
F) Questioni di Demanio, o quesiti legali relativi.
G) Manutenzione degli uffizi contabili demaniali.
H) Leggi e regolamenti concernenti l'Amministrazione del

Demanio e delle tasse sugli afari e la contabilità generale dello
Stato.
Gli aspiranti agli esami-per Pabilitazione alla carriera di com-

messo gerente dovranno altreal risolvere un tema sui primi rudi-
menti del diritto e della procedura civile.

Le domande di ammissione agli esami dovranno essere scritte
sopra carta bollata da una lira, ed essere presentate non più tardi
del 31 gennaio p. v. alPIntendenza di finanza della provincia alla
quale appartengono gli aspiranti, corredate dai seguenti docu-
menti:

Per i volontari demaniali:
a) Il decreto di nomina a volontario demaniale;
b) Il certificato delPJntendenza comprovante che il candidato

durante il suo tirocinio ha dato prove di subordinazione, di in.
telligenza e di solerzia nell'adempimento dei suoi doveri;

c) La prova di avere pratata la malleveria prescritta dall'ar-
ticolo 35 del R. decreto 17 luglio 1862, n. 760.

Per gli aspiranti alla carriera di commesso gerente:
a) L'atto di nascita dal quale consti che Paspirante ha rag-giunto Petà di anni 18 e non oltrepassata quella di 30;
b) Certificato di cittadinanza italiana e certificati di buona

condotta rilasciati dal sindaco;
c) Fede di specchietto rilasciata dall'autorith giudiziaria del

luogo di nascita;
d) Certificato medico di sana costituzione fisica;
e) Licenza ginnasiale.
Roma, 26 novembre 1882.

Il Direttore Generale
Tzaro.

Elenco delle Intendenze di IInanza presso 16 quali
avranno luogo gli esami.

1. Bari - per le provincie di Bari, Catanzaro, Chieti, Cosenza,
Foggia, Lecce e Teramo.

2. Bologna - per le provincie di Bologna, Ferrara, Forlì, Mo.
dena, Parma, Pesaro, Ravenna e Reggio Emilia.

3. Cagliari - per le provincie di Cagliari e Sassari.
4. Brenze - per le provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Li-

vorno, Lucca, Massa, Pisa e Siena.
5. Milano - per le provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cre-
mona, Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.

6. Nopoli - per le provincie di Avellino, Benevento, Campo-
basso, Caserta, Napoli, Potenza e Salerno.

7. Palermo - per le provincie di Caltanissetta, Catania, Gir-
genti, Messina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Trapani.

8. Roma - per le provincie di Ancona, Aquila, Ascoli, Macerata,
Perugia e Roma.

9. Torino - le per provincie di Alessandria, Cuneo, Genova, No-
vara, Porto Maurizio e Torino.

10. Venezia - per le provincie di Belluno, Mantova, Padova, Ro-
vigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO N CONCOllSo alla cattedra di Istituzioni di diritto
romano nella R. Università di Æacerata.

È aperto il concorso alla cattedra di Istituzioni di diritto re-
mano presso la R. Universita di Macerata, colle norme prescritte
dal regolamento approvato col Regio decreto 26 gennaio 1882,
n. 629.
Le domande e i documenti dovranno essere presentati al Mini-

stero della Pubblica Istruzione, non più tardi del 30 aprile 1883.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà giudicata come

non avvenuta.

Roma, 26 dicembre 1882.
13 Direttore Capo della Divisione per l'Istrurione ßuperiore

G. FERRANDO.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Notineazione.
La Commissione per Pesecuzione della legge 4 dicembre 1879,

num. 5168, sulla reintegrazione dei gradi perduti per causa po-
litica, e sulla concessione di assegni vitalisi a titolo di ricomfiensa
nazionale, in seduta del 18 dicembre 1882, ha deliberato di di-

chiarare esaurito il mandato conferitole dalParticolo 1 del Regio
decreto 18 gennaio 1880, num. 5247 (Serie 2.), e che gli assegni
promiseri finora co'ncessi siano considerati come definitivi nella
identica misura.
In conseguenza ogni domanda di aumento dei detti assegni non

sarà presa in alcuna considerazione.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00HMER0go

Avviso.
Ad -evitare gl'inconvenienti e i reclami che non di rado deri-

vano dall'invio spontaneo al Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio di giornali, riviste e pubblicazioni periodiche, delle
quali si domanda quindi il pagamento del prezzo di associazione,
si crede dovere rammentare alle Direzioni ed alle Amministra-
zioni dei giornali che il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio come non s'intende obbligato a respingere i fogli che
gli venissero spediti senza richiesta, cosi non riconoscerà altri ab.
buonamenti all'infuori di quelli che avrà espressamente doman-
dati.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 publ lì0aßione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: numeri 716182 e 716138 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per hre 80 ciascuna, al nome di Foretrè Anna
di Clemente, nubile, domiciliata a Susa (Torino) la prima, e Fo-
retrè Giuseppa di Clemente, nubile, doniciliata a Susa (Torino)
la seconda, sono state così intestate per errore cccorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-
blico, mentrecchè dovevano invece intestarsi a Foretiè Anna di
Clentente ecc., e Foretiò Giuseppa di Clemente ecc., vere proprie-
tarie delle rendite stesse.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 26 dicembre 1882.
Peril Direttore Generale: Fransno.

SMARRDIENTO DI RICEVUTA (2^ pubblicazione).
Si èdichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 1916 d'ordine

del reg.E, n. 10232 di prot. e num. 347400 di posizione (Stralcio
n. 863), stata rilasciata il 17 marzo 1882 da questa Direzione Ge-
rale al signor cav. Ferdinando Seiarra fu Pietro, pel deposito da
esso fatto presso la Direzione medesima di due recapiti staccati
dai certificati al portatore del Prestito 18 aprile 1860 e 26marzo
1864, coi numeri 19077 e 40062, ciascuno pel capitale di lire cento
per avere i rispettivi nuovi fogli di cedole.
Si diffida chiunque possa avervi interessi che, a.termini dello

articolo 334 del regolamento suI Debito pubblico approvato con
Reale decreto 8 ottobre 1870, n. 5942 (Serie 2.), trascorso un
mese dalla prigia pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, si farà la consegna dei suddetti fogli di

cedole al detto signor cav. Ferdinando Sciarra, senza obbligo
della restituzione della ricevuta smarrita che resterà di nessun
valore.

Roma, 12 dicembre 1882.
Per ilDirettore Generale: FrananW

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

(3a pubblicazione).
Essendo stato dichiarato lo smarrimento del certificato di pen-

sione vitalizia di lire 800 annue, segnato col numero 4633, inte-
stato a Gatti Giovanni Battista Pasquale di Serafino, come già
riassoldato con premio, si fa noto, per tutti gli effetti di ragione,
che, trascorsi tre mesi dalla data della presente pubblicazione,
quando non siano state fatte opposizioni, e il certificato non sia

stato reperito, PAmministrazione ne emetterà uno nuovo, ren-

dendo nullo quello precedente.
Roma, 23 novembre 1882.

Visto - L'Amministratore
NOVELLI.

IlDirettore Capo di Divisione
M. Gnorant.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avviso.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-
sidente a Berna, annunzia che è ristabilito il cavo sottomarino fra
Maranham e Para (Brasile). *

L'interruzione del cavo fra Fortaleza e Maranham continua.

Roma, 26 dicembre 1882.

R. SOUOLA D'APPLICAZIONE PER GL'INGEGNERI
DI BOLOGNA

ELENCO degli «Î2ievi Che pßf Ordine di mdflŠ0 CONSeguif0WO il
diploma d'ingegnere civile nell'anno scolastico 1881-1882.
1. Belvederi Enrico, di Castelfranco (Bologna), punti ottenuti su

cento, 98.
2. Bombieci Porta Pio, di Pisa, id., 98.
3. Stagni Paffuele, di Bologna, id., 95.
4. Vannini Tommaso, di Imola, id., 95.
5. Dore Silvio, di Cagliari, id., 90.
6. Gioppo Riccai•do, di Venezia, id., 89.
7. Rabbi Alfredo, di Bologna, id., 88.
8. Martini Guido, di Firenze, id., 86.
9. Polazzi Alessandro, di Bologna, id., 86.
,10. San Nioolò Gesare, di Rovereto, id., 86.
11. Bazzani Pietro, di Bologna, id., 85.
12. Lami Agostino, di Sogliano al Rubicone, id., 85.
13. Nobili Achille, di Reggio-Emilia, id., 85.
14. Puschi Giusto, di Trieste, id., 80.
15. Amorosini Enrioo, di San Costanzo, id., 75.
16. Rossi Francesco, di Rho, id., 75.
17. Beretta Stefano, di Besana Brianza, id., 74.
18. Comper Germano, di Gazzuolo, id., 74.
19. Prampolini Probo, di Ferrara, id., 74.-
20. Andreani Carlo, di Mantova, id., 73.
21. Negri Perdinando, di Lardirago, id., 73.
22. Parenti Giuseppe, di Modena, id., 71.
23. Alquati Adolfo, di Cremona, id., 70.
24. Brunelli Vittorio, di Pomponesco, id., 70.
25. Fiamberti Luigi, di Monto de' Gobbi, id., 70.
26. Garino Giovanni, di Fontanetto Po, ii., 70.
27. Quarena Antonio, di Gavardo, id., 70.
28, Smidèrlo Tullio, di Verona, id., 70.
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Le rendite sottedesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorita competente, giusta il disposto
dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
lazione,

Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le
crizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO
. DIREZIONE

del delle INTESTA Z I ONE EENDITA che ha iscritta
vantro recarziour la rendita

Consolidato 17562
5 p. 010

6ßt270

666552

642175

626826

58760

241700

16705

60125
Assegno provv.

68537

251477

28898
66818

Assegno provv.
68600

261640

23428

66848
Assegnoprovv.

51502

284442

18569
56989

Assegneprovv.
139006
821946

101746

284686

3323

46743
Assegno provv.

140394

828834

146169

3¾09

685727

8915

404215

41296
436596

Grossi Francesco, del vivente Raffaele, domiciliato in Pico (Ca-
serta) (vincolata) . . . . . . . . . L.

Ronsisvalle SJvestro di Benedetto, domiciliato in Gerace (Reg-
gio Calabria) (vincolata) . . . . . ., . . . . . .

»

Ronsisvalle Silvestre, fu Benedetto, doniiciliato in Siderno (Reg-
gio di Calabria (vincolata) . . . . . . . . . . . »

Maranca Luigi Maria, fu Pilippo, domiciliato in Lanciano (Chieti)
(vincolata). . . . . . .

»

Dulcetti Giovanni, di Pietro Paolo, domiciliato a Laino Borgo
(Cosenza) (vincolata) . . . . . . »

Filosa Gaetano, di Raffaele, domiciliato in Napoli (vincolata). »

Suddetto (vincolata) . . . . . . »

Filosa Giorgio, di Raffaele, domiciliato in Napoli (vincolata) . »

Saddetto (vincolata) . . . . .
»

Spadacenta Ignazio, fu Giovanni, domiciliato in Napoli (vin-
colata)..................»

Suddetto (vincolata) . . . . . . . . . . »

Fortunato Luigi, di Alessandro , doniiciliato in Napoli (vin-
colata)..................»

Saddetto (vincolata) . . . .
»

Gatti Lelio, fu Rocco, domiciliato in Napoli (vincolata). . .
»

Della Monica Pasquale, fu Gennaro, domiciliato in Napoli (vin-
colata).... ....»

Saddetto (vincolata) . . . . . »

D'Alessandro Raffaele, di »Leone, domiciliato in Nepoli (vin-
colata)..................»

Gíanari Giuseppe Nicola, fu Giacomo, domiciliato in Lauria (vin-
'colata).... ........»

Attademo Giuseppe, domiciliato a Laino Borgo (Cosenza) (vin-
colata)..................»

Perrando Lorenzo, fu Giovanni Battista, domiciliato in Varazze
(vincolata). . . . . . . . ,

>

Motta Giovanni Battista, del vivente Giuseppe, domiciliato in
Genova (vincolata) . . . . . . . . . . . . . .

,

20 » Firenze

85 »

40 >

85 »

25 »

25 > Napoli

050

80 - *

4 > >

10 > >

275 »

10 > >

275

1Ò30 > >

125 » »

-
2 50 >

40 > >

40 > >

75 » Roma

180 > Torino

50 » »

Roma, 31 ottobre 1882.
D Direttore Generale

NovsLLI.
Il Direttore Capo Divisione

Begretario della Direzione Generale
Fananno.
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PARTE NON UFFICIALE cordo. Egli lascierà al suo successore quello che si chiama
" una situazione intatta, ,, e abbandonando il potere, dichia-
rerA, fra le approvazioni dell'intero paese, di aver tenuto alto

.DIA.RIO ESTERO e saldo il vessillo francese.

Il Times pubblica un telegramma del suo corrispondente
parigino, secondo, cui il gabinetto inglese avrebbe Pinten-
sione di dirigere a tutte le potenze europee, compresa la
Francia, una nota per esporre loro ciò che l'Inghilterra si

propone di fare in Egitto per la tutela di tutti gli interessi
che vi sono impegnati, per il ristabilimento del buon ordine
e per la organizzazione definitiva di quel paese.
Riferendosi ad un tale dispaccio, il Times discute la pos-

sibilità di una opposizione da parte della Francia alla poli-
tica seguita dall'Inghilterra in Egitto, mentrechè questa po-
litica è stata approvata dalle altre potenze.
Il foglio inglese non crede che la Francia vòglia assumere

un contegno di opposizione attiva. " In tale caso, dice il
Times, la situazione nella quale essa si troverà sarà simile
a quella in cui la Francia si trovò allorsquando all'ultimo
momento essa rifiutò di concorrere alla spedizione egiziana.
Se la Francia preferisce una tale còndotta, nulla più rimane
a dire se non questo, che l'Inghilterra si è spinta fin dove le
era possibile per dar prova della sua lealtà alla Francia. Se
questo non bastasse, il fatto sarà spiacevole, ma non po-
trebbe essere mutato. ,,
Il Times spera che la Francia accoglierà con piacere ogni

soluzione la quale non implichil'abbandono diretto delle sue
pretese. Se questa speranza non ei avvera, l'Inghilterra ne
sara dolente tanto nel suo proprio interesse che in quello
della Francia.

Lo stesso corrispondente parigino scrive al Times: " Sa-
pete già che il signor Duclerc non ha risposto con un rifiuto
positivo alle próposte dell'Ingliilterra riguardánti la que-
stione d'Egitto. Posso aggiungere a queste informazioni che
il signor Duclere non risponderà con un rifiuto di tale specie
alle comunicazioni inglesi, se non se dopo lasciato trascor-
rere un lungo lasso di tempo. Egli eviterà anche, per quanto
rimarrà al potere, di rompere i negoziati, e quando si riti-
rerà dagli affari, si adoprerà a lasciare al suo successore la
questione egiziang così come Pha trovata. Tale contegno è la
logica conseguenza delle diflicoltà della questione d'Egitto e
della situazione della Francia.

,,

Aggiunge poi il corrispondente che la sola soluzione che
possa soddisfare la Francia sarebbe il ristabilimento del
controllo e del condominium con alcune modificazioni di lieve
importanza. Tale, secondo il signor R1owitz, è l'opinione di
tutta la stampa francese.
" Così stando le cose, prosegue il corrispondente, il signor

Duclerc è venuto nel convincimento che egli compromette-
robbe la sua reputazione di patriottismo raccomandando un
qualunque compromesso. Quando anche un tale compromesso
venisse accettato dalla Camera, questa medesima Camera, e
con essa tutto intero il paese, farebbero di tutto per sbaraz-
zarsene al þiii presto possibile. ,,
Motivo per cui, secondo ilsignor Blowitz,il.signor Í)uclere,

onde conservare la sua situazione parlamentare e politica,
farà ogni poter suo per evitare tanto una rottura che un ac-

L'ingresso di sir C. Dilke nel gabinetto inglese, al dire del
Daily News del 24 dicembre, sarebbe imminente. Se si è
fatto attendere tanto, lo si deve ad un ostacolo molto grave.
Finora non era vacante che il posto di cancelliere del du-
cato di Lancastre, una vera sinecura che il sottosegretario
di Stato non intendeva di accettare, perchè non gli offriva
occasione bastante di spiegare la sua attività. Il Daily News
indica ora la combinazione che si sarebbe concertata per eli-
minare quell'ontacolo. Tratterebbesi di un rimpasto del gaa
binetto. Lord Sliencer, il quale accumula le funzioni di vid
cerè d'Irlanda con quelle di lord presidente del Consiglio;
cederebbe queste ultime a lord Kimberley, che era stato no•
minato recentemente segretario di Stato per le Indie. Il se-
gretariato delle Indie passerebbe nelle malli di Iord North-
brook, il quale lascierebbe per tal modo vacante un posto
degno per sir C. Dilke, cioè il ministero della marina. Quanto
alla cancelleria del ducato di Lancaster, essa verrebbe affi-
data a lord Spencer, che il signor Gladstone vuole ad ogni
modo conservare nel gabinetto.
Il Daily Eews istesso, come risulta da un telegramma, in

un suo numero posteriore, annunzia che il signor Dilke sarà
nominato presidente del comitato del governo locale, e che
la cancelleria di Lancaster passerà nelle mani del signor
Dodson.

Annunziano i giornali inglesi che il signor Bradlaugh, il
deputato di Northampton, non ammesso alla Camera dei
comuni per rifiuto di.giuramento, ha fatto citare innanzi ai
tribunali il signor Erskine, sergente d'armi della Camera
stessa, il quale nella seduta del 3 agosto 1881 lo ha espulso
a viva forza dall'Assemblea, dopo una lunga lotta negli am-
bulatorii.
Il signor Bradlaugh, secondo i giornali stessi, si propo-

neva di far condannare la Camera dei comuni nella persona
del suo sergente ð'irmi. Ma l'avvocato generale ha combat-
tuto questa tesi. Il signor Erskine, disse egli in sostanza, è '

fuori di causa; esso è Io strumento irresponsabile della vo-
lontà della Camera dei comuni. Quáhto alla Camera dei co-
muni stešsa, le sue volontà sono inattaccabili. Essa è pa-
drona in virtù della Costituzione, che fa del Parlamento il
tribunale supremo del paese.
Il signor Bradlaugh, perorando la propria causa, ha con-

testata la tesi dell'avvocato generale, facendo valere che vi è
un tribunale superiore alla Camera dei comuni, il corpo elet-
torale da'cui è uscita la Cainera, e di cui ha violate le deci-
sioni, esþellendo uno dei suoi eletti. Esso si è studiato - di

provare altresi che l'ordine d'espulsione pronunciato contro
di lui il 10 maggio ed applicato colla forza il 3 agosto, era
caduco a quest'ultima data, e che, per conseguenza, la con-

dotta deÏ signot Erskine non aveva un fondamento legale.
Il lord capo dellã giustizia si i riservato di pronunciare la

sentenza.
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Si scrive da Londra alla Politische Correspondens di
Vienna:
" Il gabinetto britannico ha fatto rimettere alle potenze

due note. La prima di queste note invita le potenze a farsi

rappresentare alla Conferenza per il Danubio. La seconda
fa conoscere alle grandi potenze che il governo inglese ha
l'intenzione di proporre che la Rumenia sia ammessa alla
Conferenza.
* Di più si afferma che l'Inghilterra ha intavolato diggià

colle potenze dei negoziati, i quali, secondo ogni probabilità,
condurranno ad un accordo relativamente all'ammissione
della Rumenia.

,,

La Camera dei deputati di Prussiå ha sospeso i suoi la-
vori il 19 corrente. Prima di separarsi la Camera stessa ha
condotto a termine la discussione generale del progetto di
legge che sopprime le quattro categorie inferiori dell'imposta
di ricchezza mobile, e provvede al disavanzo prodotto da

questa misura con una tassa di licenza sulla vendita delle
bevande alcooliche e del tabacco.
Le disposizioni dei partiti non si manifestarono, general-

mente, favorevoli al progetto, o, per parlare più esattamente,
non a tutto il progetto. Nessuno dei deputati ha disappro-
vato la soppressione delle categorie infime, ma è la sostitu-
zione proposta dal governo che incontra poco favore. I con-
servatori l'accettano a malincuore; il centro esita; i liberali
la respingono. Il deputato Wagner, che ha fama di essere uno
dei consiglieri del principe di Bismarck in materia di finanze,
pronunciò, nell'ultima seduta, un discorso in cui raccoman-
dando la riforma radicale delle imposte dirette, biasimò la
parzialità del governo nel favorire lo sviluppo delle indirette.
'Il signor de Bennigsen, capo dellaÏrazione dei nazionali li-
berali, che è favorevole al principe di Bismarck, constatò la
unanimità dei partiti nel domandare la riforma delle impo-
ste dirette, ed aggiunse che questo era un grave avvertimento
per il governo.
La discussione sara ripresa dopo finite le vacanze parla-

mentari.

ed il Váticano, che sembra avranno una soluzione favorevole. Al-
cani ne esagerano il risultato; altri lo attenuano, Crediamo utile
di mettere il pubblico in guardia contro giudizi arrischiat°. Pra
i dogmi immutabili, le massime e le tradizioni della Chiesa Ito-

mana da una parte, e gl'interessià le leggi di uno Stato dall'altra,
vi è posto per qualche transazione. Il Papa si mostrò animato di
buone disposizioni, alle quali il governo corrispose nel modo più
sincero. Crediamo che il vero carattere della soluzione da darsi
alle questioni pendenti sia tale da appianare le dillicoltà esistenti,
da ristabilire buone relazioni fra i poteri ecclesiastico e civile, e
da assicurarne il buon accordo, più che mai necessario in questi
tempi di agitazione sociale. >
Parigi, 26. - Il Senato approvò i bilanci della guerra e della

marina, e cominciò a disentere quello dell'istruzione.
La Camera discusse la questione della sovvenzidne da darsi alla

Cassa delle scuolo: Cassagnac pronunsiò un lungo discèrso. Fu
richiamato all'ordine e gli venne inflitta la censura. Il progetto
fu quindi approvato.
Domani discussione dei crediti per la Tunisia.
San Vincenzo, 25. - È partito per Marsiglia e Genova il

postale Ford America, della Società Lavarello.
Londra, 27. - L'Agenzia Reuter ha dal Cairo, 26: « Araby,

pascià e sei altri sono partiti stasera alle undici per Suez. Essi
avevano un aspetto contento. Vi era una dossina di spettatori
alla stazione.
< Il Gidinale Ufficiale pubblicherà domani due decreti: il primo

che ordina a dodici dei prigionieri di non lasciare le loro posses-
sioni durante periodi pin o meno lunghi; il secondo che esilia
Hassan, Elakad e Ali Rubi a Massowah per venti anni, tre altri
a Snakim per periodi più brevi, Ribat bey ed altri diciannove
fuori dell'Egitto per periodi più o meno lunghi. >
Brindisi, 27. - La cannoniera inglese Cygnet e ripartita

stamane.

Parigi, 27. - Il Moniteur crede che le'misure di rigore preso
contro i vescovi di Angouleme e di Saint-Dié non saranno ese-

guite.
Dublino, 27. - Un individuo che confessava di essere stato

complice nell'assassinio di Cavendish e di Burke fu rilasciato per-
chè si riconobbe che eglimentiva.
Madrid, 27. - Una delegazione parlamentare composta di

conservatori e di democratici felicitò il re per la nascita dell'in•
fanta.

TELEGII.AMMI
(AGENEIA STEFANI) REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Bucarest, 26. - Camera. - Il presidente del Consiglio, ri-
spondendo ad alcune interpellanze, dichiarò che tutte le potenso
lasciarono slierare che laRumenia sark ammessa aÍla Conferenza
di Londra.

Washington, 26. - Il Messico nominð una Commissione che
negozierà un trattato di commercio cogli Stati Uniti.
Parigi, 26. -È scoppiata una burrasca nelPAtlantico.
Un battaglione di, fanteria di marina parti da Rochefort pe)

Tonkino.
Londra, 26. - Vi fu una rissa a Canterbury fra soldati di
due reggimenti, uno irlandese e Paltro inglese. Parecchi feriti.
Altra rissa a Limerick fra soldati e borghesi.
Calcutta, 25. - Il piroscafo Abissinia, dellä Navigazione

Generale Italiana, proveniente dal Mediterraneo, ò arrivato oggi.
Suez, 25. - Il piroscafo Manilla, della Navigazione Gene•

rale Italiana, proveniente da Boinbay, à giunto stamane.
Pietroburgo, 26. - II Jor4rnal de ßaini-Pétersboúrg dice:

« I giornali stranieri si occuygrono delle trattative fra la Russia

&dunanza generale del 16 dicembre 1882,
presieduta dal Comm. Q. SELLA.

Il segretario BLASERNA legge il verbale dell'ultima sedute
generale, che viene approvato.
* 11 segretario CARUTTI presenta i libri giunti in dono,

notando fra essi le pubblicazioni seguenti:
• Mémoires de l'Académie des sciences morales et politi-

ques. Tom. I-XIII. - Id. id. ßavants étrangers. T. I. II. -
Mémoires de l'Académie des inscriptions et õelles lettres.
Tom. XXX, Ir• partie. - Recueil des discours, ecc. Années
1803-1879. Inviate dall'Istituto di Francia.
* Regesta diplomatica historíae danicae. Sez. 16, T. I. II ;

Sez. 2', T. I. Inviate dall'Accademia delle scienze di Cope•
naghen.
* Archivio distatistica. Anni I, VI, VII, fase. 1'- Mono-

graßa della città di Ëoma e della campagna romana. Inviate
dal socio BoDIO.
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" Lo stesso segretario richiama l'attenzione dell'Accade-
mia sulle seguenti opere dei soci:

" GOZZADINI, Maria Îeresa di Sereg0-Allighieri.
" JORDAN,,Quaestioises ortographicae latinae.
" ID., Quaestiones umbricae cum appendicula praetermis-

sorum.
" BUECHELER, Petronii satirae et liber priapeorum.
" MüLLER, I libri sacri dell'Oriente.Vol XIV e XVIII.
" VILLARI, Discorso sul generale Garibaldi.
" VON JHERING, Ûesammelle Aufsätze aus den Jahr-

büchern für die Dogmatik des heutigen römischen Privat-
rechts.
" VANNUCCI, Proverbi latini illustrati. Vol. II.
" Il socio FIORELLI presenta in nome dell'autore JULIUS

EUTING la Tabula scripturae hebraicae.
" Il socio FERRERO presenta la Triangolazione di 1° or-

dine della regione dell'Italia settentrionale.
Il PRESIDENTE legge una lettera, colla quale il signor

M. A. GEFFROY annuncia che egli lascia Roma e la Scuola
francese. È proposto e deliberato all'unanimità che il PRE-

SIDENTE esprima, a nome dell'Accademia, il suo ringresci-
mento per la di lui partenza, e la sua gratitudine per i ser-
vigi che il Geffroy rese alla scienza in Roma, e per la cor-
dialità delle relazioni che egli stabilì tra l'Accademia e la
Scuola francese.
Si procede alPelezione dell'Amministratore dell'Accade-

mia, e riesce eletto il socio corrispondente ORESTE TOM-
MASINI.

Vengono poscia presentate le seguenti Memorie, da sot-
toporsi al giudizio di Commissioni:
ANDRES. ßulle Attinie, presentata dal socio ToDARO.
LEVI T. .RiŠ¾alo dei MOfii À6gli GN$4¢Ãž egisigtsi, presen-

tata dal socio GUIDI.

Sono presentate per la pubblicazione negli Atti le seguenti
Memorie e Note:
MOSSO e GUARESCHI. Ricerche sulle plantaine.
BIANCHI L. ßopra una classe di sistemi tripli di superficie

ortogonali. Presentata dal socio CREMONA. -

GOZZADINI. ßopra due statuette antiche ed unwiscrizione
etrusca, dissotterrate nell'Appennino bolognese. Presentata a
nome dell'autore dal socio CARUTTI.
RESPIGHL Osservazioni fatte nell'Osservatorio del Campi-

doglio, sul passaggio di Venere sul sole, del 6 dicembre 1882.
FIORELLI. Presenta i fascicoli delle Notizie degli scavi che

trattano delle scoperte che si fecero nei mesi di giugno, lu-
glio, agosto, settembre, ottobre e novembre.
Il PRESIDENTE presenta il tema: ßulla natura della pel-

lagra, pel premio Carpi pel 1881, tema che viene approvato
dalPAccademia.
Lo steBSO PRESIDENTE presenta i programmi dei premi

per l'anno 1882-1883. -

L'Accademia si aduna in Comitato segreto per la lettura
ed approvazione delle Relazioni delle varie Commissighipsul
conferimento dei premi.

Gli .Accademici ßegretari .

ÛOMEN100 ÜABUTTI - Pisono BIASEENA,

Adanansa generaIe de1Ie due Classi riunite, del 17 dicembre
1882, onorata dalla presenza delle LL. MM. 11 Be e la Regina•
- Presidenza del Comm. 44. Sella,

L'adunanza ha luogo nella sala capitolina degli Orazi e
Curiazi. Le LL. MM. entrano nella sala, e sono ricevute dai
rispettosi applausi dei soci e degli invitati.
Il PRESIDENTE invitati, d'ordine di S.M.il Re, gli accade-

mici a sedere, brevemente riferisce sulle variazioni avve-
nute nel personale accademico. Annunzia anche le seguenti
nomine, delle quali ancora non venne dato conto- nei Tran-
sunti: nella Olasse di scienze fisiche DINI ULISSE fu eÎettO
socio nazionale; BIZZOZERO GIULIO e TACCHINI PIETRO cor-

rispondenti nazionali; nella Classe di scíenze morali il socio
corrispondente MüLLER MAßSIMIILIANO fu nominat0 SOCi0
StrauÍOTO.
Lo stesso PRESIDENTE presenta i volumi accademici pub-

blicati nel decorso anno. Essi consistono in tre volumi di
scienze fisiche, uno di scienze morali, uno di Transunti.
Il PRESIDENTE dà quindi la parola ai relatori delle Com-

missioni che esaminarono le Memorie presentate ai vari con-
còrsi a premio, istituiti da S. M. il Re, dal Ministero della
Pubblica Istruzione, dal Municipio di Sassoferrato, dal si-
gnor Gerson da Cuñha, dal legato Carpi.
Il socio CANNIZZARO, relatore della Commissione pel con-

corso di Sua Maesta il Re sulle scienze chimiche, legge le
conclusioni della Commissione stessa, secondo le quali il
premio di lire 10,000 viene conferito al prof. EMANUELE
PATERNò per i suoi lavori di Chinsica orgattica.
Il socio FERRI, relatore déÎla .CómmiBSiOne peÎ CORCOTSO

di S. M. il Re sulle scienze filosofiche, legge le conclusioni
della Commissione stessa, secondo le quali non venne confe-
rito il premio di lire 10,000 a nessun concorrente, ma fu-
rono proposte ed approvate tre menzioni onorevoli ai si-

gnon:
Prof. Cantoni Carlo : Emanuele Kant.
Dr. Casalini Alessandro : Le categoriedi Aristotele.
Dr. Chiappelli Alessandro: Della interpretazione pantei-

stica di Platone.
Il concorso rimane prorogato di un biennio.
Il socio CREMONA, a nome del socio BELTRAMI, relatóre

per i premi del Ministero della. Pubblica Istruzione sulle

scienze matematiche, legge le conclusioni þer le quali è
conferito un solo premio di lire 3000 al prof. BESSO per 10

sue Memorie sulle Egetazioni differenziali. Per í due premi
che rimangono da conferire, dietro proposta della Commis-
sione, l'Accademia ha approvato che sia prorogato il ter-
mine del concorso al 30 aprile 188&.

Il socio Lumanoso, relatore della Commissione pel con-
corso ai premi istituiti dal Ministero della Pubblica Istru-

zione per le scienze storiche, legge le conclusioni secondo le
quali i tre premi, di lire 3000 ciascuno, sono conferiti ai se-
guënti:

Prof. Monticolo G. B.: La Cronaca del Diacono Gio-

vanm;
Prof. Galanti A.: I Tedeschi sul versante meridionale

delle Alpi.
Prof. Fornari T.: ßtudi sopra A. ßerra e Marcantonio

.Desantis.
Il socío MESSEDAGLIA, relatore della Commissione per il
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concorso a premio istituito dal municipio di Sassoferrato,
dul tema: Bartolo da Sàssoferiato, i suoi tempi e le sue dot-
trine, legge le conclusioni, secondo le quali non s'decords il
premio, e si proroga il concorso di un biennio.
Il socio ASCOLI, relatore della Û0mmissione per il con-

corso a premio istituito dal signor Gerson da Cuûha, sul
tema: Delle relazioni antiche ,e moderne fra l'Italia e le

Indie, ecc.; legge le conclusioni, secondo le quali il premio
non si conferisce ad alcun concorrente, e si proroga il con-
corso di un biennio.·
Il socio TARAMELLI, relatore della Commissione per il

premio Carpi, da conferirsi almiglior lavoro di Litologiami-
croscopica fatto in Italia sopra roccie italiane, legge le con-

clusioni, per le quali la Comm.issione stessa conferisce il pre-
mio al prof. Dante Pantanelli, pel suo lavoro : Note microli-
tologiche sopra i calcari.
Per invito del PRESIDENTE Si passa alla lettura di Mé-

morie e Note.
11 socio FIORELLI C0munica alcune notizie Bullá Ûarla AV-

cheologica e sulle terrecotte di ßelinunte.
Il socio TRINCHESE legge una breve Nota: ßulla termina-

zione periferica dei nervi nei muscoli striati.
Il socio CARUTTI legge una Memoria intitolata La Croce

bianca di ßavoja. L'Autore premette che l'aquila di un solo
capo fa l'arma più antica di Casa Savoja, e che il conte Tom-
maso la levava di già nel 1217; che prima del 1263 il conte
Pietro II detto il piccolo Carlomagno, depose l'aquila e prese
la Croce bianca in campo vermiglio; che il conte Filippo I
suo successofemantenne l'aquila; e che finalmenteAmedeo V,
conte nel 1285, rizzò di nuovo la Croce, e la pose a stendale
della Monai•chia. Osserva che l'aquila era lo stemma della
contea di Moriana, e la croce lo stemma del Piemonte.
Quindi, indagando le cagioni di tali mutazioni avvenute in sì
breve tempo, narra le gloriose geste di Pietro II ed i luttuosi
casi di Tommaso di Fiandra; e da essi guidato espone le ra-
gioni politiche che, per suo avviso, consigliarono così al conte
Pietro, come al conte Amedeo V, di crociar lo scudo.
Il PRESIDENTE rivolge alle LL. MM. parole di ringrazia-

mento per l'onore fatto all'Accademia intervenendo alla se-

duta, e per l'incoraggiamento che in questo modo esse danno
agli studi.
Le LL. MM. scese KelPemiciclo si trattennero a lungo con-

versando cogli accademici, e partirono poscia salutate da
vivi applausi dell'adunanza.
Larseduta incominciata alle ore 1 314 terminò alle 3 112.

Gli Aceademici ßegretari .

DOMENICO ÛABUTTI -- P1xono BLASERNA.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

CONFERENZE POPOLARI DI ZOOTECNIA

VII.
Fra i mezzi per promuovere efficacemente Pincremento del

bestiame -- scriveva in una circolare, fin dal 1871, il Mini-
stero d'Agricoltura e Commercio - è indicata universal-
mente la presenza di esperto veterinario nei vari centri delle
campagne. Una c¢sa vi raccomando soprattutto, conckdeva

testþ iYprof. Lemoigne, ed è di organizzare un buo11servizio
veteigrio.
PA verità non occorrerebbero nè la circolare del Mini-

stero, nè Pesortazione del professore alla Sciola d'agricoltura
in Milano, per convincere gli allevatori di bestiame e quanti
si preoccupano del presente e dell'avvenire di questa capita-
lissima industria, che l'intervento della scienza è indispensa-
bile, e che non si può supporre igiene, tutela, prosperitA di
bestiame senza l'opera di esperimentato e rispettato veteri-
nario. Diciamo esperimentato e rispettato, poÏ6hè se è un
fatto, a duole a confessario, che questa parte dell'eöonomia
rurale non si avvantaggia ancora come pui dovrebbe dei
precetti della zootecnia e dei sussidi dell'arte ve.terinaria, è
vero altresì che non sempre il cultore delle discipline zooi-
triche adopera per ogni verso onde guadagnarsi la stima e

la fiducia pubblica. E qui metterebbe conto indagare, ascusa
per questa classe di egregi professionisti, se per avventura
non.contribuisca a risultati oosì negativi, la scarsa conside-
razione, figliuola di abitydini e di calcoli sbagliati, onde si
vuole circondato il veterinario.
Facciamoci a parlar chiaro. Non è soltanto nelle campa-

gne, dove alle utili innovazioni, ai progressi civili ed econo-
mici contrastano sì spesso, e l'impero delle consuetudini ba-
rocche, e la mancanza di mezzi, e la coltura lenta a formarsi,
e quella dillidenza sistematica del bene, che non si disarma
se non davanti al vantaggio immediato e palpabile, ma è
eziandio nei centri popolosi e industriali, laddove abbondano
provvidenze d'ogni genere, che il veterinario deve lottare
sovente contro gravi difficoltà, deve subire l'umiliante con-

correnza dell'empirico, deve assistere perfino a certe ca-

morre intese a sottrarre al suo ministero scientifico il cavallo

signorile.
Quante volte non ci è toccato di vedere e di sentire rustici

e non rustici, armati di scetticismo, o d'un risolino di spre-
gio e di commiserazione quasi, davanti al veterinario, al
" dottore delle vacche

, a un uomo che, a loro avviso, sta al
medico come il manuale al capo mastro, il chierico al sacer-
dote ! Si può egli immaginare pregiudizio più èsiziale, impa-
stato di ignoranza più supina ? C'è egli bisogno 'di avvertire
che a questo veterinario da voi dimenticato o non apprezzato
occorrono e copia di studi severi e acume finissimo d'occhio,
e fermezza e gagliardia eccezionale di polso ? Ohi non sa che
questa veterinaria, dopo tutto, è la medicina stessa applicata
a un muto, e che lo zooiatra davanti ai suoi clienti quadru-
pedi deve paragonarsi, per così dire, al medico anche il più
esperto dinanzi ai bambini ammalati, e ai casi di apoplessia
e ai disturbi complicatissimi del cervello e delle psiche ?
Certamente, il.quadro dei fenomeni e delle accidentalità
morbose su cui il medico deve portare la sua attenzione e le
sue cure, è più vasto di quello che si affaccia al veterinario ;
ma gioverà anche porre fra i vantaggi del primo Pagevo-
leiza delle domande e delle risposte, e altri lumi soccorritori
al concetto diagnostico e al metodo di cura.
Quante volte non ci è toccato di assistere alle lagrime d'un

povero contadino per la morte d'una bestia' che forse era

tutta la sua ricchezza, d'una bestia non curata o mal curata
da certuni che per ironia si chiaman praticil Si può dare
testimonianza maggiore delPutilità delPuomo delParte, del-
l'uonto dell'arte che vegl.ia sulla salute del bestiame, cespite
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di tanta pecunia; dell'uomo delParte che solo può scoprire
un male insidioso, che finirà þer VIiópolare una stalla e im-

poverire un paese; dell'uomo dell'arte che solo può tutela,re
anche Pigiene umana, scoprendo la carne guasta che si

spaccia nei macelli e si consuma anche negli ospedali ?
Questo delle condotte veterinarie è problema gravissimo,

del quale non si può ritardare la soluzione senza nuotere agli
interessi di prim'ordine che si intrecciano intorno al be-
stiame. Riassumendo le sue conferenze con siffatta proposta,
il professoreLemoigne non ha fatto che aiutarePintendimento
per cui vari si agitano, battendo da varie parti, sotto varie
forme, proponendo i quesiti con larga e schietta intenzione
di bene. Che si possa imporre ai conmni Pobbligo di stipen-
diare il veterinario, non vorremmo affermare; ma è evidente,
d'altra parte, che se i reggitori e i legislatori dei singoli co-
muni dove il bestiame'è copiosa fonte di ricchezza, pensas-
sero di dove si trae il denaro per far fronte alle deficenze
del bilancio, pensassero ai danni che possono evitarsi e ai
vantaggi che può recare un buon servizio veterinario, non ci
sarebbe da deplorare questa lacuna. Si insiste affinchè la
scienza veterinaria sia tenuta nel conto che le si compete, e
che vuolsi anzitutto un'intelligente e perseverante attività
nei veterinari stessi; a questi si raccomanda di darsi a uno
studio attento per guadagnar fiducia al loro sapere e alla
loro pratica razionale, di non perdersi a screditare gli empi-
rici sui giornali, ma di avvicinarsi per contro all'agricoltore,
all'allevatore di bestiame, conversando secolui di argomenti
che più lo interessano, cogliendo ogni propizia occasione per
provargli di possedere pratica e-abilità nell'esercizio della
professione. Ma si dimentica, però, una cosa, ed è che v'hanno
problemi che non possono risolversi a ciancie o sulla carta
muta, ma bensì con una serie di fatti e in quel mondo reale
delle passioni e dei bisogni umani, i quali stridono e appli-
canó la legge della lotta per l'esistenza. Non si può preten-
dere l'impossibile da questa classe dei veterinari che non tro-
vano conforto di considerazione pubblica, non stimolo alla
loro attivita, non lusinghe al loro amor proprio, non com-

pensi adeguati ai loro servigi. Non si può sperare che si no-
biliti questa classe di professionisti e adoperi per imporre la
scienza e l'esperienza sua, quando vediamo i comuni recalci-
tranti a una spesa di somma necessità e utilità per Paumento
derioro patrimonio.
Ma posto anche che all'impianto di parecchie condotte ve-

terinarie, conforine i bisogni dei molti paesi rurali, contra-
stino le distrettezze finanziarie dei comuni, quale difficoltà
a comporre, come suggerisce il Lemoigne, una somma annua
mediante volontaria e lieve tassazione d'ogni capo di bestiame
equino, bovino, ovino e suino? Non si avrebbe con ciò tanto
che basta per stipendiare Puomo delParte, Puomo veramente
pratico tenuto a vivere ed agire continuamente nei centri
delle campagne, a porsi in contatto incessante coi contadini
e coi loro più importanti interessi, ad essere il vero maestro
ambulante che predica e diffonde fra il popolo i migliori si-
stemi d'allevamento, le cognizioni più precise a più utilisulle
cure da dedicarsi al bestiame sano ed ammalato? Còmpito
non facile davvero e non da retribuirsi miseramente, quello
di prevenire e curare le epizoozie ed altri morbi enzootici, di
vigilare sulle carni e sulle bestie da macello, di portarsi pe-
riodicamente sui,pascoli estivi di monte, di visitare le fiere e

i mercati, di pigliar nota di animali d'ogni specie, e segna-
tamente se introdotti dall'estero, di sýëdire relazioni stati-
stico-sanitarie sul bestiame, sulle cause predisponenti e occa-
sionali delle malattie ad esso più comuni. Nè sarebbe un fuor
d'opera l'istituzione della veterinaria economico-rurale in
tutte le sue diramazioni; una scuola d'igiene agricola-v.ete-
rinaria, frequentata dai contadini adulti -- come la vediamo
prosperare nella provincia di Treviso --- con premi stabiliti
dal Consiglio provinciale per questi allievi che mostreranno
di aver fatto buona prova.
Al prof. Lemoigne parve di poter raccomandare altresì l'i-

stituzione di una stazione pratica di zootecnia in provincia,
la quale si attiverebbe con dispendi non gravi, profittando
dei laboratori e degli insegnanti dell'Istituto tecnico, nomi-
nando un solo zootecnico egregio, che sarebbe polil diret-
tore della stazione in discorso.
A questi il còmpito delle necessarie esperienze sul governo

e scelta del bestiame e sulla coltura dei foraggi, della vigi-
lanza sulPandamento del servizio veterinario in provincia,
della direzione degli esperimenti presso i privati e delle con-
ferenze nei diversi comuni della valle, eccitando alle proficue
gare e al sentimento operoso dell'utile. Nel laboratorio ¿hi-
mico le analisi di terre, di concimi, di foraggi e altre materie
alimentari.
Il " venni, vidi, vinsi ,,

del grande romano non è sempre

applicabile a un professore, sia pure autorevolissimo e va-

lente, che intraprende un giro pei paesi dimontagna, coll'in-
tendimento di istruire scientificamente popolizioni, non sem-
pre disposte a lasciarsi istruire. Purè, chi dicesse che il Le-
moigne, partendo dalla Valtellina, ha lasciato il tempo che
ha trovato, ha seminato al vento, ha imbottato nebbie, di-
rebbe grosso sproposito. Gli effetti che ottennero e il Cantoni
colle sue conferenze rispetto alla coltivazione esperimentale
del tabacco, e il Manetti colle sue conferenze sul caseificio,
non mancheranno neppure al Lemoigne per coteste sue con-

ferenze di zootecnia. Il solco che egli ha lasciato dietro di sè
nella valle è largo e fecondabile, molto più quando si cono-
scono di queste popolazioni e la tempra virile e il maschio

patriottismo e la sobrietà e un culto al lavoro che talvolta

arriva a smorzare perfino Pistinto di conservazione. Che se

miracolosa non può dirsi la celerità con cui si abbracciano

gli avanzamenti nella bella scienza dei campi e si accoglie
Putile della tecnologia pratica, dei perfezionati congegni
delPaziende agraria, miracolosa, è pur sempfe e da proporsi
a modello la tenacia di agricoltori in quotidiana lotta colla
non indulgente natura.
Le cose non mutarono gran che dal giorno in cui Melchiorre

Gioja, mandato in Valtellina da un governo tassatore feroce
a vagliare i lamenti di questo popolo per una aproporzione
ingiusta fra i tributi e le rendite, ebbe a profferire quella
septenza, doversi, cioè premiare anzichè colpire di censo Pa-
gricoltore valtellinese per la sua instancabile attività e le sue
immani fatiche. E davvero consola lo spettacolo ditantafede,
di tanto lavoro condito di abnegazione, di tanta febbre di
polso e di volontà che porta a usufruire d'ogni brandello di
suolo, d'ogni scampolo d'industria, d'ogni addentellato a'ope-
rosità remuneratrice, d'ogni filo conduttore a relativa agia-
tezza.

G. Rosestnu.
I - i
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TELEGRAMMA METEORICO
delPUtileio centrale di meteorologia

Roma, 26 dicembre 1882.
Pressione ormai bassa al nord; sempre alta al sud-ovest d'Eu-

ropa; minima (740) sul Baltico; massima (773) a Madrid.
In Italia, nelle 24 ore, diverse pioggiorelle e venti del 4° gua-

drante freschi a forti al sud. Barometro disceso 4 mm. al nord;
salito fino a 7 all'estremo sud.
Stamane cielo vario ¡ venti freschi, specialmente di ponente,

nelle isole; di scirocco a Palmaria e Portoferraio; deboli e vari

altrove; temperatura assai varia; barometro da 757 a 765 mm.
dal nord al sud.

M,are molto agitato a San Teodoro; quasi calmo lungo la costa
adriatica; agitato o mosso altrove.
Probabilità : venti freschi ad abbastanza forti del 3° quadrante;

pioggio specialmente sull'Italia superiore; temperatura rialza.

Osservatorio dél Collegio R018880 - 26 dicembre 1882.
arazzza varar.a staurons == 49=, 65.

8 ant. Mez20di 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 760,6 759,4 768.0 769,5
aß•ealmare

Termomet.esterno 2.4 8,5 11,2 7,9
(centigrado)

Umidithrelativa.... 62 57 58 79

Umiditàassoluta... 3,38 4,76 5,75 . 6,30
Anemoscopioevel. N. 8 N.6 S. 2 N. 1
orar.medizinkil.

Stato del cielo....... 6. Tell-cam. 1. Tell strati 10. coperto 10. quasi
coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. -11,4 0. - 9,1 R. I Min. - 0,4 0. - 0,8 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 27 dicembre 1882

PREZZI FATTI OORS I HED I

GODIMENTO
VALORE

a contanti
com ANTT TERMINE N c3

VALORI
dal Noa Versato Apertura i Chiusura Apertura Chiusura ne A g

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . .. 10 gennaio 1883 | - - 88 37 ys 88 30 88 37 Ils 88 30 - - -

Detta detta 5 0¡O . . . . . . . . . . . 1· luglio 1882 | - - - - -- - - - -

Detta detta 3 Ot0 . . . . . . . . . . . 1o ottobre 1882 | - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro -Emiss. 1860/04 . . ,, i ' - † - - - - - - 91 80
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,, j - - - - - - - - 89 30
Detto Rothschild. . . . . . . . . . . . . .

1• giugno 1882 • - - - - - - - - 92 ,,

Obbligazioni Beni EcclesiâBtici 5 010 . . .
16 ottobre 1882 -

-
- -

- -
- - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . . 10 Inglio 1882 500 500 - -
- - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi ,,
500 350 - -

-
- - - -

Obbligazioni dette 6 Ot0 . . . . . , , . . . .
, ,, 500 - - - - -

- - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - - -

-
- - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . . .

1o gennaio 1882 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
16 luglio 1882 1000 1000 - - - - - - 1015

,,
Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 250 - - - - - - 565

,,
Società Generale di Credito Mobil. Ital. Io luglio 1882 500 400 - - - - - -

-

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1o ottobre 1882 500 500 - - - -
-

-
-

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 10 luglio 1882 500 250 - - - -
- - 624

,
BancaTiberina ................ ,,

250 125 - - - -

.
-
-
-

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . . . 15 marzo 1881 500 250 - -
- - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1e ottobre 1882 500 500 - -
-

- - - 432 ,

Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . . . 10 gennaio 1882 500 100 oro - - - - - -
-

Id. Vita ................ 250 125oro - - - -
-
-
-

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . . 1e lugll'o 1882 500 500 - - - - - - 920 ,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . , 500 500 -

Società Italiana per condotte d'acqua. . 10 gennaio 1882 500 oro 250 oro - - - - - - 600 ,

Anglo-Romana per l'illum. a Gas . . . . . , 500 500 -
- -

- - - 1000 ,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . ,, .

150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . . . 16 luglio 1882 250 126 - - - - - ·- 29Ò
,

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . . 16 dicembre 1881 100 100 - 109 , - 109 ,,

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
1o luglio 1882 500 500 - - - - -

- 461 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . ..
- 500 500 - - - - -

- -

Buoni Meridionali 6 OIO (oro). . . . . . . .
- 500 500 - - - - - -

-

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . ,
- 500 500 - -

-
- - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250 250 -
-

-
- - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 6 010 10 ottobre 1882 500 500 - - - - - - 268
,

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 26 emissione . . . . . . . . . .

- 500 500 - - - -
-
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - -
- - -.

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . . 1o luglio 1873 500 500 - - - - - - -

PEEzzI ŸBEMEI
Sconto O A MB I

MEDI FATTI PREZZI FATTI:

31/2010 F cia.
..

. . ¢ NBS i Î ÛÔ

5 010 Londra • • • · • · • • • • • cMgsses - 25 18 Notú.
5 010 Viemia e Trieste . . . . . . 00& - -

5 010 rmania. . . . . , ,
90 g. Õ 32 W 32

Il Bindace; A?tsal.Sconto di 11anca 5 010.
Interessi sulle anticipazioni 6 010.
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BANCA ROMANA. Situniene à10 del male di Dicemire1882
Capitale sociale accertato utilealla tripla circolazione (R. Deer.23ett.1874,N.2237) L.15,000,000.

ATTI V O.

cassa e riserva. . . . . . . .

"

. . . . . . . L. 16,499,570 78
Cambiali e boni ( a scadenza non maggiore di
del Tesoro I 8 mesi. , , L. 27,897,032 19

pagabili in earta Id. maggiore di3 mesi , 2,946,489 94
80,848,522 78

Portatoglio Cedole di rendits e eartelle estratte . . • . . . 30,843,522 73
Boni del Tesora sequistati direttalpente . .

Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallies , , )
*

Antteipasioni . . . . . .
·

· · · · . . . . • • . . . 558,398 70
Èondi pubbilei e titoli di proprietà della Banes . . . . L. 2,941,082 20

Id. Id. per conto della massa di rispetto . , , 2,268,260 65
Titoli

Id. 14. pel fondo pensioni o eassa di previdenza. , 208,719 . 5,418,062 45
Efetti ricevuti all'ineasso . . . . . . , , , , ,,

crediti
.......-••......... ,15,112,77009

sofferense . . . . - . . . . . . . . . . . . . . , 2,729,089 52
Depositi . . . . . . . · · · · · · · · · • • . 7,845,895 ,
Partite warte . . . . . . . . . . . . . . . . . , 6,603,158 31

Torar.s . . . L. 85,105,462 58
spese del correnteesereisto dauquida.rsialla chiusura di ease. . . . . . , , 988,124 71

TOTALE GRENBALa. L. 86,073,587 29

P A 8 8 I T O.

Oapitale . . . . . . . • .
L. 15,000,000 ,

Hassa di rispetto ,, 2,268,260 65
01reolazione biglietti di Banea, fedi di eredito al nome del caseiere, boni di Osama . ,, 44,637,528 ,
conti correnti ed altri debiti a vista . . . . , , . . , , . , , 919,500 37
Conti correnti ed altri debiti a sendensa , . . . . . . . . . . , 10,058,291 07
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro.

, , . . , 7,845,895 ,
Partite varie . . . . . , , 3,567,667 90

To• sr,m , , . L. 84,297,141 99
.Rendite deleorrente userdizio da liquidarsi sila chiusura di er.et , , , , . , 1,776,445 30

TOTALE GENERAI.B . Le ÊÛ.ÛŸÛ,66Î ËÛ

Biglietti, Fedi di eredito al nome del eassiere, Boni di eassa in circolazione
al 10 del mese di dicembre 1882 (Regolamento art. 86).

Var.oax: da L. 50 Neuano: 173,883 Bouxa: 8,694,150 , Torir.s
da L. 100 65,590 0,559,000 ,

da L. 200 6,177 1,235,400 ,
L. 44,492,050 .

(a L. .500 27,169 13,584,500 ,

da L. 1000 14,419 14,419,000 ,

Bigiletti di piccolo taglio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 145,478 ,,

Cracor.Azzons . L. 44,637,528 ,

Il rapporto fra 11 ospitale L. 15,000,000 ,, e la circolazione . . . ; L. 44.637,628 , ò di uno a 2 975
la elroola•aions L. 44,637,523 ,,

Il rapporto fra la riserva L. 18,321,010 , e gli altri de- L. 45,557,037 87 è di nao a 2 791
biti a vista , 919,509 37

Presso corrente delle azioni . . .
.

. . . . , , , , , . . . L. 1,085 ,

IVidendo distribuito in ragione ú'anno e per ogni 100 lire di capitale versato, . . . . 6 0|0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . - · , , , , , , . . . . . . . L. 10,000,000 ,,

Bronzo..,.........•,,..,.. , 107,50018
Biglietti consorsiali . . . . • • , , , , , , , , , , . . 6.304.710 ,,

Biglietti d'altri latituti di emissione . .

ßaggio dello sconto e dell'interesse
alle sambiali ed altri effetti di commercio . • •

8 le e.3mbiali pagabili in- metallo , . . . •

e anticipazioni di titoli o valori . . . . .

O anticipazioni di sete . . . . . ,

e anticipazioni di altri generi (Baseo di Napoli) .

Conti correnti passivi . . . . , , .

, 87,ß60 ,

TorAr.a . . . L. 16,499,570 18

durante il mese per cento e ad anno. l
. , L. 5 0|0
. . ,,

id.
, , ,, id.

M N

. , , 2 112 0/0

Roma, 21 dicembre 1882.

IL GOVERNATORE R Cape fontaðfle
B. TANLONGO, 7157 P. Snavarrr.

REGIA PRETURA -

giel 3· mandamente di Roma.
Il sottoscritto cancelliere fa noto al

pubblico che con atto da questo ullicio
ricevuto il giorno dieciotto dicembre
1882 il.signor avv.Mario Grasselli, eser-
cente m Roma, quale procuratore spe-
ciale delle signore Elena, Amalia,Vir-
ginia ed Elisabetta Falcioni fu Felice,
quest'ultima autorizzata dal consorte
Francesco Gabrielli, come da mandato
14 dicembre 1882, m atti del notaro
Monti, ha dichiarato di accettare nel-
Pinteresse delle sue costituenti e col
beneficio dell'inventario la eredità del
fu Felice Falcioni, padre delle dette
costituenti, deceduto m Roma il giorno
28 novembre ultimo nella casa di sua
abitazione, sita in via Fontanella di
Borghese, n 63.
Roma, 22 dicembre 1882.

7180 Il canc. C. Not.r.

ESTRATTO ÚI BANDO
per vendita giudiziaria

IN GRADO DI SESTA.

(la pubblicazioni)
Si fa noto che avanti il Regio Tribu-

nale civile di Roma, prima sezione, al-
l'udienza del giorno.19 gennaio 1883,avrà luogo l'incanto, In seguito ad au-
mento di sesto, del seguente fondo, ad
istanza dell'illustrissimo signor avvo-
cato Roberto Bevilacqua, rappresentato
dal sottoscritto procuratore nel giudizio
di espropriazione promosso da Filippini-
Lera Occlerio, in danno di De Bonis
Tommaso del fu Benedetto, qual fondo
venne già aggiudicato nel primo incanto
del 29 novembre testé decorso al signor
Filippini-Lera Giovanni Battista për
lire 26,000.
. Descrizione del fondo.
Casa posta in Roma,in via San Fran-

cesco di Sales, distinta coi numeri civici
82, 84, 47, ed al censo coi numeri di
mappa 1388, 1389, 1390, del rione XIII,
dell'estimo di Iire 1573 50, gravata del-
l'annua imposta erariale in principaledi lire 196 98. L'incanto si aprirà sul
prezzo offerto in grado di sesto in lire
o0,öoo öö. II deelmo, da depositarsi dai
concorrenti alPasta, è di lire 3033 33, e
lire 3000 spese approssimative. Gh au-
menti nonminori di lire 20.
Roma, li 27 dicembre 1882.

7254 AUGUSTo BALDASSARINI PTOO.

ESTRATTO DI BANDO
per vendita giud'imi aria.

(16pubblicazione)
Innanzi Al Tribunale civile di Viterbo,

nell'udienza del lo febbraio 1883, si pro-
eederà alla vendita de li infrsweritti
stabili ad istanza di Gallotti Faustina
vedova Fontana, e Paolina Fontana e
Brizi Luigi coniugi, domiciliati in Ca-
nino, rappresentati dal procuratore An-
gelo avvocato Canevari, in danno di
Passeri Pietro e Bizzarri Giovanni, do-
miciliati pure in Canino.
L'incanto degli immobili da vendersi

sarà aperto sul prezzo offerto dalle cre-
ditrici istanti, cioè di L.645 per il 16
lutto, di L. 174 60 per il 2° lotto, di lire
191 40 pel 36 lotto, di L. 131 40 per il de
lotto, di L. 171 60 per il 5° lotto, e di lire
585 pel 66 lotto.

Descrizione dei fondi.
1° Terreno pascolivo,.posto nel terri-

torio di Canino, vocabolo Pian delle
Pozze, in mappa sezione 1a, n. 1049.
26Terreno seminativo, sito nellostesso

territorio, contrada Pian della Spina, in
mappa sezione 26, numeri 401 e 403.
36 Tinello in Canino, via Brescia, in

mappa n. 65 sub. 3.
4° Stalla in Canino, contrada Via

Brescia, distinta col numero catastale
86 sub. 2.
5e Terreno vignato eseminativo,posto

nel territorio di Cellere, contrada Le
Chiese, distinto in mappa sezione ga,
numer1876 e 483.
6e Casaentrola terra diCanino,coh-
tradaBorgo Solferino,distinta in mappa
col n. ¾4 sub. 2.
7248 ANGELO AVV. ÛANEVARI 9700.



5606 INSERZIONI DELLAGAZZETTA UFFICIALEDEL REGNO D'ITALIA

GEN I TT 1] A Sono ilssati a giorni cinque i fatali per 11 ribásso nå inferiore al vente-
a m a simo sul prezzo d'aggiudicazione; essi mondranno alle ore 3 pom. del giorno

DIREZIONE PROVVISORIA PER LE FORTIFICAZIONI DI SPEZIA isEne og ni dalfavvennto deliberamento dednitiivo Ï'aggiudicatario dovrà
Avviso d'Asta.

Si notiBeg che nel giorno 9 gennaio 1883, alle ore 3 pomerÌdiane, avanft il
direttore del Genio militare in Spezia, e nel Ioeale della Dlrezione, sito in
via Chiodo, n. 5, pianp 26, si procederà a mezzo di pubblici incanti a partiti
segreti, in base al regolamento approvato con R. decreto 4 settembre 1870,
a. 5852, alPappalto seguente:

presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asts, di registro, di copia e altre relative sono a carico del de-

liberatario, il quale dovrà anticiparae fimporto all'atto della stipulazione del
contratto.

Dato in Spezia, addi 22 dicembre 1882.
Per la pirezione

7234 12 Segratario: G. L. BRUZZONE.
1° Costruzione di una strada carreggiabile da Sarbia a Moule

Albano, per l'ammontare di lire 108,000 (Deposito cauzionale AllHINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA DI IIESSINA
lire 10,800).

2° Costruzione di un forte sull'altura di detto monte, nonchè
di una spianata sulla sommità di Monte Isola, coi rispettivi
tronchi di strada di accesso, per l'ammontare di lire 1,600,000
(Deposito cauzionale lire 160,000). - Importo totale dell'ap-
palto lire 1,708,000.
I lavori dovranno .essere compinti: quelli per la costruzione della strada

di cui al n. 1 nel termine di giornicinquecento,e quelli per la costruzione del
forte di cui al n. 2 nel termine di giorni millednecento dalla data dei verbali
di consegna dei rispettivi lavori, facendo constare con altri verbali del giorno
della loro ultimazione.
L'impresa è vincolata all'o3servanza dei capitolati di appalto in data 19

dicembre 1882, an. 331 e 353, i quali sono visibili presso questa Direzione nelle
ore d'umeio.
R principio e la durata del lavori riguardanti la costruzione del forte di

oui at n. 2 sono indipendenti da quelli per la costruzione della strada, e po-
tranno perciò venire consegnati in qualunque giorno che crederå l'Ammini-
strazione militare, purchè non prima di giorni 150, nè oltre i 360 giorni dalla
data del verbale d'incominciamento della strade di cui al n. 1.
Il deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrà oferto al prezzo

suddetto un ribasso di un tanto per cento inaggiore od almeno pari al ri-
basso minimo stabilito nella scheda d'uŒeio the sarà deposta agl tavolo al-
I'apertura dell'incanto, e che Terrà aperta dopo che si saranno riconosciuti
tutti i partiti presentati.
11 ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronanztarsi, seduta stante,
dall'autorità presiedente l'asta.
Gli aspiranti alPappalto dovranno presentare le loro offerte estese su carta

RIógranata col bello ordinario di una lira (carta bollata), senza riserve o con-
dizioni, sottoscritte e chiuse in.piego enggellato, alla Commissione all'ora del-
l'incanto, e, separatamente dal detto piego, esibiranno i seguenti tre deca-
menti:

1. Un certideato di moralità rilaseisto in tempo prossimo alPincanto dal-

Risultato del due sorteggi avati luogo addi 19 dicembre 1882, per rimborgo
di obbligazioni provinciali della rete stradale Giordano, cioè:

ßorteggio delle obbligazioni ßecondo sorteggio
di 26 e 3· serie. Jelle obbligationi di 4' e 5a serie.

A Numero Numero -,$ Numero Numero
delle Serie di ? delle Serie di

obbligazioni serie ; obbligazioni serie

1 116 2 116 1 541 4 47
2 373 8 241 2 1188 4 694
8 277 8 145 3 1085 4 591
4 269 3 137 4 855 4 861
5 105 2 105 5 520 4 26
6 806 3 174 6 1100 4 606
7 345 3 213 7 728 4 229
8 241 3 109 8 861 4 367
9 97 2 97 9 668 4 169
10 6 2 6 10 1078 4 584
11 459 3 827 11 729 4 286
12 190 3 58 12 935 4 441
13 200 3 68 13 618 4 124
14 254 3 122 14 968 4 474
15 285 3 153 15 718 4 224
16 403 3 271 16 125 4 231
17 259 8 127 17 544 4 50

,18 62 2 62 18 710 4 216
19 427 3 295 19 1218 5 10
20 152 3 20 20 696 4 202
21 892 3 260 21 1185 4 691
22 847 3 215 22 984 4 490
23 54 2 54 23 1052 4 558
24 163 8 81
25 90 2 70

l'autorità politica o municipale del luogo di domicilio i Messina, 20 d cembrf 1882.
2. Un attestato di persona delParte, avente la data non anteriore di due 7191 Il Prefetto presidente: A. CALENDO.

mesi, il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato prova di perizia e
di sufBeiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti (2a pubblicazione)

';::i."":.',°.":,*.:"R'l:.°..°2l',','I'?'i.°,."'I2°°:, Jt".*°"""" "°"°'°"' 80CIETÀ ITALIANA DI LAVORI PUBBLICI
8. La ricevuta di questa Direzione constatante d'aver depositato presso con sede in TomNó

la medesima i documenti (due quitanze di Tesoreria),comprovasti di aver e-
seguito presso una delle Intendenze di finanza qui sotto indicate i due depositi Capitale nominale L. 15,000,000 --- Capitale versato L. 10,500,000
cauzionali di lire 10,800 e lire 160,000 di cui sopra, in contanti od in titoli di

rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno ante- I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria e straor-
eedente a quello in cui viene eseguito il deposito. dinaria per il giorno 16 gennaio 1888, ad un'ora pomeridians, nel locale
Gli aspiranti slPappalto sono in facoltà di presentare le loro offerte, come della Borsa di commercio in Torino (via Ospedale, n. 28), 001 seguente

sopra estese, Alle Direzioni territoriali delParma in Roma, Firenze, Genova, Ordine del giorno:
Piacenza, Milano, Alessandria, Bologna, Torino, Verona, Venezia, Napoli, Baris 16 Relazione del Consiglio d'amministrazione;
Palermo e Ancona· 26 Relazione del eensori;
Delle offerte perð fatte alle suddette Dlrezioni non si terrà alcun conto se 36 Approvazione del bliancio a tutto dicembre 1882;

non giungeranno ufficialmente a questa Direzione prirna de1Papertura dello 46 Proposta del Consiglio d'amministrazione e della Commissione nomi-
ineanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto i depositi di cui nata dagli azionisti nell'assemblea generale straordinaria del 25 novembre
sopra e presentate le ricevute dei medesimi, e se non earanno accompagnate 1882 per la riduzione del capitale sociale, provvedimenti relativi e modifica-
dal certifleato ed attestato predetti• sioni allo statuto sociale;
Sarå pure in facoltå degli aspiranti di spedire le loro oferte direttamente 5e Canzione degli amministratori;

per mezzo della posta, accompagnate dai documenti suindicati, purchè, come 6e Nomina degli amministratori in surrogazione del Consiglio dimissio-
le ora dette, pervengano a questa Direzione prima delPapertara dei pieghi nario;
contenenti le varie oferte degli accorrenti all'asta• To Nomina di tre sindaci e di due supplenti.
I depositi cauzionali indicati al n. 3 dovranno esser fatti presso l'Intendenza Si avverte che per la validità delle deliberazioni delPassembles straordi-

di finanza di Genova, oppure presso una delle Intendenze di finanza delle pro- naria è necessaria la presensa di almeno 80 azionisti che rappresentino i tre
vincie ove risiedono le Direzioni del genio che vennero come sopra delegate quarti del capitale Boeiale (Art. 35 dello statuto, art. 158 del nuovo Codice di
a ricevere le oferte> commercio).
Il tempo utile per la presentazione s questa Direzione delle quitanze di Il deposito delle azioni dovrà farsi dieel giorni prima di quello fissato petTesoreria, per averne la ricevuta di cui al n.3, scade alle ore 11antimeridiano l'assemblea nella Cassa della Società, via Bogino, numero 20, o presso ladel giorno de1Pincanto. Banca di Torino, via Santa Teresa, n. 2.Gli attestati di cui al n. 2, i quali elano per richiedere la conferma del di- E ciò in modificazione della precedente pubblicazione deL21 corr. mese,rettore di questo allielo, dovranno essergli presentati almeno tre giorni prima Torino, 22 dicembre 1882.

Qi quelle ûssato per rincanto. 7197 I?ARRINISTRAzIONE.
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N.899. BAKOA. TIMERIl?&
ËÎRÎSter0 (lei .Lavori Pubblici ÑßÑO CB)3fgIOÛ$ ÎORINO, 'UN ÑGNŠd Tdf638, N, .Îl.

Rappresentanza in Rom, via del Corso, n. 178.
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE ,,i,",ral'ent'soe i "enor tto hohem dpag2amento PPintereerse 5 peer een

zionp della cedola no 11:Avviso d'Asta• in Torino, presso la sede della Banos Tiberins;
Alle ore 10 antimeridiane del 17 gennaio 1883, in una delle sale di questo , ,

in Roma, pressa la rappresentanza della Banca stessa;
Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la Regia ! ' in Genova,presso Pagenzia del Binco di Seonto e di Sete.
Prefettura di Bergamo, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col Torino, 11 26 dicembre 1882.
metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in- 1245 L'AmrxNISTRAzzomm.
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Ponte ß. Pietro-Seregno, compreso fra la stazione
di Ponte ß. Pietro e la sponda sinistra dell'Adda, della lunghezza
di metri 9918 18, escluse le espropriazioni stabili e la provvista
del materiale metallico per l'armamento e meccanismi ßesi per le
stazioni, per la presunta somma, soÿÿetta a ribasso d'asta, di
lire 687,000.
Ferciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,
escluse que11e per persona da dichiarare, estese en earta bollata (da
aas lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi dell-
berata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale. .

Lympresa resta vincolata alPosservansa del vigente capitolato generale

in data 6 marzo 1882, con le modifloazioni ed aggiunte in data 20 dicembre
1882, visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti ufBei di Roma
e Bergamo.
I lavori dovranno essere complati nel termine di mesi 12, decorribili dal

giorno in cui se ne intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il eertifiesto

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinolale 11 deposito richiesto per
adire all'inemato, avvertendo che non saranno accettate oferte con depositi

IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA DI C08TRUZIONI METALLICIIE
SEDE B ÜIREZIONE - NAront, M, atrada Medina.

OPIFICI MECCANICI - castellammare (Stabia) e savona (Liguria)
Il sottoserf tto porta a conoscenza dei portatori delle azioni e delle obblf-

gazioni delPimpresa ladnetriale Raiiana che a partire dal 16 gennaio 1888 aa-
ranno pagabili:

la Napoli, presso la Banca Napoletana,
in Roma, presso la Banca Generale,

i cuponi d'interessi pel secondo semestre 1882 In ragione di
L. It. 6 25 per ogni azione, e di
, 7 50 per ogni obbligazione.

Con la at00BS data Saranno rimborsabili alla pari, ossia lire 250, le obbliga-
zioni estratte,addi 23 giugno n. s., giusta pubblicazione fattane nella Gazze‡ta
Ufficiale del Regno dell'8 laglio anno corrente.

Napoli, dicembre 1882.
7251 L'Amministratore delegato: ALFREDO COTTRAU.

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA
di Miniere di rame e ,di Elettro metallurgia

in Genova

Il Consiglio d'amministrazione in adunanza dell'11 dicembre, Valendosi della
facoltà inserta nelParticolo 6 dello statuto sociale, ha stabilito che il versamento
del to e del 50 decimo sulle azioni sia eseguito tra il 1° ed il 15 febbraid 1883:

in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasolato in tempo prouimo all¶neanto dal-

ysatorità not inogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, conferniato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sIs stato rilaseisto damon più di sei mesi, ed assicurt che il concor-
rente, o la persons ehe sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vees i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.
La causione provvisoria è fissata in lire 30,000, ed in lire 70,000 quella den-

nitiva, ambedue in numerario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello delPag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
11 termine utile per presentare in uno dei suddesignati nifici offerte di rl-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabillto a giorni
15 auecessivi alla data de1Pavviso di segalto deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappatto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 23 dicembre 1882.

1174 Il Caposezione: M. FRIGERI.

DIREZIONE I)I COMMISSARIATO MILITARE
N. 30. della Divisione di Bologna (96)

Avviso di provvisorio deliberamento.
A denso dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato

approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, num. 5852, si notiflea che nel-
lineanto d'oggi l'appalto per la provvista di quintali 1000 di grano da intro-
darsi nel

Pan18elo nailitare di lŒodena,
come da avviso d'asta in data 12 dicembre corrente, n. 29, venne provvisoria-
mente deliberato al prezzo di lire 25 39 per quintale.
Epperolò il pubblico è diffidato che i fatali, ossia termine utile per pre-

sentare le oferte di ribasso non minore det ventesimo, acadono alle ore 3
pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 27 dicembre volgente, spirato
11 qual termine non sarà più accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la anindicata diminazione deve pre -

sentare la relativa oŒerta, in earta da bollo da lira una, su cui sia segnato
in tutte lettere l'ammontare del ribasso oferto, e inoltre, ma separatamente,
la ricevuta del deposito prescritto dall'avviso d'asta suddetto, attenendosi atutte le altre condizioni di cui nell'avviso d'asta di sopra indicato.

Bologas, addì 22 dicembre 1882.
Per detta Direzione

In GENOYA, SÎla Ü8888 SOciale, via Assarotti, 15
In Tommo, alla Cassa del Banco di sconto e sete, via Santa Teresa, 11.

Nell'atto del versamento i signori azionisti dovranno consegnare alla Cassa i
rispettivi certiûcati per essere regolarizzati o cambiati in azioni al portatore,inconformita al disposto delfultimo capoverso del citato articolo 6 dello statuto
sociale, e sottoscrivere una dichiarazione indicante se essi intendono avert
titoli al portatore, ovvero conservare i certificati nominativi.
Dei certificati depositati, la Calisa rilascierà ricevuta, che si dovrà presentare

per ritirare poscia le azionial portatore od i certificati nominativi regolarizzati.
I signori azionisti che non eseguissero il versamento entro il 15 febbraio 1888,incorreranno di pien diritto nell'obbligo di pagare l'interesse delP8 p- °1e sulla

somma non versata, ed ove tale ritardo eccedesse i 30 giorni, il Consiglio d'am
ministrazione potrà procedere in conformità ai capoversi 1 e 2 delParticolo 70
dello statuto.
Genova, il 12 dicenibre 1882.

Il Consiglio d' Amministrazione.
NB.I signori azionistipotranno ritirare presso le Casse autorizzate a ricevere

i versamenti le distinte col modulo di dichiarazione. 1233

Provincia di Aquila - Circondario di Oltta Ducale

COMUNE DI AWTRODOCO
AVVISO D'ASTA - 2• Esperimento.

Stante la diserzione d'asta avvenuta a di 6 dicembre anno corrente, il sindaeo
di Antrodoco fa noto che la mattina del giorno 10 gennaio 1883, alle ore 9 anti-
meridiane, con continuazione, si procederà nella salamunicipale alla licitazione
a i'ibasso per la costruzione della strada obbligatoria che dall'abitato di Antro-
doco mena alla stazione omonima, della lunghezza di metri 760 81.
L'asta verrà aperta sul prezzo di lire 86,000, fissato dalla stima dei lavori di

costruzione fatta dall'ingegnere dirigente la sezione speciale, signor Giovanni
Guglielmi, ed ogni offerta non potrà esserminore del mezzo per cento.
Tutte le altre condizioni per il concorso ed aggiudicazione d'asta sono quelle

fissate nel precedente manifesto, con prevenzione che il progetto d'asta relativo
con tutti i documenti necessari, non che il capitolato d'appalto, rimangono fino
ad oggi depositati nella segreteria comunale, affinchè se ne possa prendere co-
noscenza.

Dopo la suddetta licitazione vi sarà quella della ventesima, le cui offerte po-
tranno presentarsi nella detta segreteria entro giorni 15, che scadono col giorno
27 p. v. gennaio.

Antrodoco, li 24 dicembre 1882.
IlßindacoŒ; A. CATTANI.

7249 Il capitano Commissario: G. VIGANO', 7248 - Il segretario: G. Bocescor.
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Col 1° gennaio 1888 uscirà in R,oma la

GAZZETTA ITAI-IANA
quotidiana-politica-amministrativa-lettera1•ia in otto pagine grandi con ILLUSTRAZIMI settimanali.

La GAZZETTA ITALIANA, non serva di alcun gruppo politico, non influenzata da malsane speculazioni,
lontana dalle intransigenze dei partiti, ispirata solo agli interessi vitali del paese, sarà il giornale del cit-
tadino temperato.

.

Alle polemiehe irose, cattedratiche, preferirà l'esposizione dei fatti, la ricchezza delle informazioni, la
equanimità delle osservazioni, la discussione calma, serena, dignitosa.

Farà suo studio prediletto la vita agricola, commerciale, industriale, scientißca, militare, letteraria, di-
dattica ed artistica del paese.

Ossequente al voto della Natione favorirå le riforme politiche riconosciute necessarie, consentite dallo
Statuto, e concorrenti a stringere sempre più l'accordo fra la Dinastia ed il Paese.

Nel promuovere ogni maniera di economie nell'amministrazione dello Stato, delle Provincie e dei
Comuni, combatterà quelle che potessero riuscir dannose all'Esercito e alla A(arina, o contrariassero i

progressi della agricoltura e lo sviluppo delle nostre industrie e dei nostri comhaerci.
La GAZZETTA ITALIANA, per giovare dilettando, offrirà quante rubriche possano soddisfare la giusta

curiosità e il gusto sano di chi desidera nella lettura, colla notizia•seria, l'onesto svago; ma volendo entrare
nelle famiglie, non darà pascolo ai curiosi di pettegolezzi e di scandali, ai cercatori di emozioni nelle
gesta degli scellerati.

Il formato della GAZZE1'TA ITALIANA permetterà alla Itedazione di attendere'quotidianamente alle
rubriche seguenti:
Articoli sulle questioni più urgenti- Ërevi commenti ai fatti del giorno - Diario politico riassuntivo delle notizie estere e degli

scritti pile ragguardevoli della stampa tedesca; franceae, inglese, eeo. - Cronaca delle provincie italiane - Cronaca di Roma capitale,
che comprenderà notizie di Corte, del Corpo Diplomatico, dei Ministeri e del Parlamento : il riassunto cioè di quanto ha rapporto
colla vita nazionale- Informazioni particolari - Dispacci e corrispondenze - Resoconti parlamentari - Notizie e rassegne scien-

tifiche, economiche, commerciali, industriali, artistiche, letterarie- Cronaca cittadina, giudiziaria, teatrale - Borsa e varietà - Ap-
pendici, ecc. ecc.

La GAZZETTA ITALIANA darà poi ai suoi abbonati, in appositi supplementi durante la settimana, la
RACCOLTA DELLE LEGGI E DECRETI del Regno, i Regolamenti, le Circolari dei Dicasteri centrali, il sunto delle
principali decisioni di massima del Consiglio di Stato, della Corte dei conti, delle Magistrature giudiziarie,
specialmente in materia amministrativa.

.
Nella domenica la GAZZETTA, riposando dalla politica, sarà illustrata, letteraria,istruttiva, e soprattutto

dilettevole.
Passerå in rivista quanto di notabile al>bia interessato, durante la settimana, il mondo letterario. Avrà

corrieri di Berlino, Londra, Parigi: si occuperà del movimento bibliografico e artistico europeo; pubbli-
cherà poesie, racconti, bozzetti, riviste letterarie, teatrali, di mode, e di qualsiasi pubblico divertimento;
articoli brevi d'argomento scientifico, rebus, sciarade, rompicapo, scacchi, ecc., ecc.; e nelle scelte e nu-

merose incisioni offrírå ai lettori un caleidoscopio della vita delle Nazioni.
La GAZZETTA ITALIANA si raccomanda quindi a tuite le classi. Il nome poi della Ditta Eredi Botta, che

ne ha assunta la edizione e la gestione economica, garantisce di per sè la stabilità e la regolarità nella
vita del nuovo Giornale, si che gli associati potranno con pienissima fiducia mandare la loro adesioile.

Abbonamento annuo. . . . L. 24 Un numero separato della GAZZETTA:

Id. semestrale . . . . . . . . ,, 14
dei giorni feriali, in Roma. . . . . . Cent. .5

id. fuori . . . . . . ,, I O
Id. trimestrale . . . . . . . . ,,

8 della domenica, in Roma.
. . . . . ,, 10

Per l'estero le spese postali in più. id. fuori . . . . . . ,,
RO

Inserzioni: Per ogni linea di colonna o spazio di linea, centesimi RO.

Rivolgersi esclusivamente alla DITTA EREDI BOTTA in E0ma per f¾if0 guanto CONCBT¾e GSSOCiaZioni 05 insorsioni.
CAMERANO RATALE, Gerente, ROMA - Tip. EREDI ËOTTA.
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CORTE DE I CO li T I conti delle cancellerie «Indiziarie d ! CORTE DE I CONT I Ricorre
DEI, REGNO D'ITALIA. pôr l'OSerCizÎO 18ÎT, HOll& þRT(g DEL REGNO D'ITALIA. ßÎlâc (OZÎOue terza della Corte, perchè in

Ricorso uarda 11disegrigodeldettosignor Ricerão contraddittorio o in contumacia del sig.
delprocuratoregenerale presso laCorte

B er la gesúone dallo stesso te- delprocuratore generale presso la Corte Ronca Gennaro, quale ex-ricevitore
del conti per la parziale revocazione

nuta ne su ricordato ufficio dal 1° gent dei conti per la parziale revocazione delPullicio di registro in Airola, pro-
della decisione profferita dalla sezio_ naio al 24 agosto 1877, e conseguentE della decisione prgerita dalla se-- nunzi la parziale rivocazione della de-

nd III della Corte stessa nel 19 di- Inente lo condanm al pagamento m fa- zione III della Corte stessa nel 10 cisione proferita dalla Corte ne110feb-
combre1878 aui coñti delle cancellerie vore delfErario del debito accertato a| febbraio 1876 sui conti a danaro resi braio 1778, iui conti a danaro rest dai

giudiziarie del Regno per fcsercizio suo carico in lire 83857, coi relativi m- dai contabili demaniali della provin. contabili demaniali della provmeia di

1877, e specialmente per la parte che teressi e spese del presente giudizzo. cia di Benevento per Pesercizio 1871, Benevento per l'esercizio 1871, nella
riguarda il conto della gestione del A tale effetto il presente ricorso, con e specialmente per la parte che rx- parte che riguarda il discarico del sig.
signor Bongi Alessandro, gia titolare gli annessi doenmenti, viene depositato gqarda il conto della gelttione. del Ronca Gennaro, e ordini che il detto
della cancelleria della Pretura del Se nella segreteria della sezione Sa della signoi Ronea Gennaro, ricevitore del contabile, in un dato termme perentorio
mandamento di Roma dal 1° gennaio Corte, allinchè possa la medesima op- registro in Airola dal lo gennaio al19 da decorrere dal giorno della notifica-
al 24 agosto 1877. portunamente provvedere a terniini de- novembre 1871 zione della decisione che verrà emessa
Xista la decisione profferita dalla se. gliarticolià9 e seguentidelregolamento Vista la decisione profferita dalla se. In proposito, presenti alla Corte ilconto

zione 3•della Corte nel19 dicembre 1878 5 ottobre 1860, n*884. . zione 36 della Corte nel10 febbraio1876 completo dellþ 6Ra.gestione quale rice-
sui conti delle cancellerie giudiziarie Si fanno le pm ample riserve di ogni sui conti a danaro resi per l'esercizio vitore del registrom Airola dal 10 gen-
del Regno per l'esercizio 1877, con la diritto, ragione ed azione, che a tenore 1871 dai contabili demaniali della pro. naio al19 novembre1871, nel qual conto
quale decisione fu, tra gli altri, discari_ delle vigenti leggi compete o competer vincia di Benevento, con la quale deci. dovrà anche vemre compresa a suo ca-
cato il signor Bongi Alessandro già tl- possa alle finanze dello Stato. stone fu tra gli altridiscaricato il signör rico la predetta somma di lire 10Œ 90,

tolare della cancelleria della bretura Roma, 18 dicembre 1881· Ronca Gennaro, ricevitore del registro A tale effetto il presente riporso con

del III mandamento di Roma pel conto Il procuratore generale di Airola, pel conto della sua gestione gli annessi documents viene depositato
della sua gestione in detto ufficio dal G. Carcano. in detto ufficio dal 1° gennaio al19 no. nella segreteria della sezione terza
16 gennaio al 24 agosto 1877· .corte del conti - ßezione 86. vembre 1871; della Corte, perchè possa la medesima
Visto il conto per la gestione accen• Visto il presente ricorso di rivoca- Visto il conto per la detta gestione, opportunamente provvedere in confor-

nata, compilato nel 3 gennaio 1878 dal 2ioije. compilato nel 16 luglio 1872 dal signor mità del disposto dagli articoli 49e se-
sýptor Adolfo Moneta, successore del Visto Part.49 del regolamento di pro- Giovine Enrico successore del Ronca, guenti del regolamento 5 ottobre 1862,
signoi Kongi, vidimato dal pro6uratore cedura della Corte del conti del 5 otto. vidimato dalPispettore e dalPintendente n. 884.

del Re presso il Tribunale civile di RG- bre 1862, n 884, di finanza di Benevento conto che è Si fanno le più ampie riserve di ogni
ma, conto che è stato tenuto presente Si ordiga , stato tenuto presente daÎla Corte nel diritto, ragione ed azione che, a tenore
dalla Corte nel profferire la suddetta che if ricorso medesirno sia comunicato profferire la suddetta decisione delle VIgenti leggi, compete o competer
debisione; al signor Bongi Alessandro, con facoltà Vista la nota del 13magpo 1880, nu. possa alle finanze dello Stato.
Viste le nóte del14 luglio e 22 ottobre a questi di prendere conoscenza dei mero 69598-7998, div. 1a, sezione 36, con Roma, 11 giugno 1880.

1880 n. 59621e 87008, con le quali PIn- documenti che lo corredano. Ja quale il Ministero delle Fmanze,Di- Il procuratore generale
tendenza di finanza di Roma, mentre fa A tale effetto i detti documenti si rezione generale del demanio e delle G. Carcano.
conoscere d'essersi scoperto a carico terranno ostensibili nella segreteria tasse, mentre fa conoscere d'essersi corte dei conti -- ßezione 3a.
del nominato cancelliere signor Bongi della Corte per 15 giorni dalla seguita scoperto a carico del nominato conta Visto il presente ricorso di rivoca-
in dipendenza della gestionedallo stesso notíficazionediquestaprdinanza, scorso bile signor Ronca, e in dipendenza della zione
tenuta nella cancelleria della Pretura il qual termine verrà provveduto a nor- gestione dallo stesso tenuta nell'ufficio VisŠo l'art. 49 del regolamento di ro-
del 3•mandamento di Roma un debito ma di legge. di Airola, un debito di L. 1085 00, fa cedura della Corte dei conti de15 otto-
di L. 838 57, fa Istanza a questa Procura Roma, 7 gennaio 1882. istanza a questa Procura generale, per- bre 1862, n.884
generale perchè a reintegrare l'Erario Il presidente ff. chè,a reintegrare l'Erario delsuoavere, 'ßi ordina
del suo avere sia istituito avanti la se- Finali. sia istituito l'opportuno giudizio per la che' il ricorso medesimo sia comunicato
ziõne 3? della Corte l'opportunogiudizio 11 direttore capo di divisione parziale revocazione della decisione del al signor Ronea Gennaro, con facoltà al
allo scopo di.ottenere la condanna del segretario della sezione 10 febbraio 1876, e perchè venga in para medesimo di prendere conoscenza dei
signor Bongr al pagamento del debito Petrecca. tempo condannato il signor Ronca al documenti che lo corredano,
aceertato a suo carico, coi relativi inte¯ Oorte dei conti - Sezione 86. pagamento del debito accertato a suo A tale efetto detti documenti si ter-
r at spese bale di verifica di gestione isto il ricorso preserítato dal signor carico,ac r vi earessi supzesse rCan ostrensibili n lla entre ea dea
46131 dicembre 1878, non che tutti g_li euratore generale pr revocazio sciata dal signor Ronca nel 25 marzo della notifieSzione della presente ordi-

dz onmenti presentati dalfAmma- dicla d is di qu Corte de 71a'Stt I n ero ored e 0 x ne na s rso irl udal termine verrà

Al sea do be la set o Ôelr a aDn no i ato 1 i or oen 11 snaen mi nau o fatto ehe il si nor Ronea
Roma, 13"luglio 1 gge.idente it.

celleria dellaPreturadel3 mandamento
con atto d'usclere del Tribunale di Ro Gennaro ebbe la gestione de l'ufficio del prbsinal

diRomadal1°gennaio1874al23agosto ma
in data 5lu lio 1882 ai sensi del- registro di Airola dal1°gennaio al19 Ilsegretario

L

1877, e che in talg qualità ottenne per
l'ar 49 del rego amento 5 ottobre 18622 novembre 1871, e che in tale qualità Petrecca.

Tesercizio1817unindebitodiscaricocon ottenne un mdebito discarico con la cortedet
i enunciata decisione, mentre doveva Si delega il sig,nor consigliere O.r enunciata decisione, mentre doveva es. conti - Sezione 86.

essere dichiarato debitore per errori di
tano per riferirnem camera di consig 10 sere dichiarato debitore per somme ri.

Visto il ricorso presentato dal eignor
addizionecommessiindanno delPErario

alla sezione 3' scosse e non versate, di L. 1066 90; procuratord generale per la rivocazione
er somme riscosse e non versate di Roma, 27 guglio 1882. Ritenuto che su questo debito prove. della deelsione di questa Corte del 10
m 57 Il presidenteÆ niente da irregolarità commesse dal febbraio 1876;
Ritenuto che daintiovidocumenti che Finali· contabile la Corte non si è mai pronun. Visto che il detto ricorso venne giå

sono stati presentati dalPAmministra- Ammesso il presente ricorso di rivo- ziata,eckedainuovidocumentichesono notificato al signor Ronca Gennaro me-
zione a parisce come Ïe artite costi. cazione con decreto in camera di con~ stati presentati dalPAmministrazione diante annunzio nella Gazzetta Uffsciale
tuenti 1a'ttuale debito dipL. 838 57 per siglio della sezione 3a della Corte del apparisce come Pattuale debito di lire con atto d'usciere del Tribunale civile
ómissione ed errori di calcolo non figu-

conti del 10 agosto 1882- 1 1065 90 per omissione non figuró a suo di Roma, in llata 8 novembre 1880, at
kano a caricodel signorBongi nelconto Roma, 30 settembre 1882• carico, e aindi non è stato compreso e si dell'art. 49 del regolamento 5 ot-
giudicato con la decisione del 19 di- Per il segretario generale nel coat iqdicato con la decisione del 1862, n.884,
cembre 1878·

Fornari de Micheli 10 febbra 1876; Delega il signor consigliere Cardon
Ititenuto che il conto reso dal signor

Co ia dalla segreteria della sezione 3' Ritenuto che il conto reso dai signori per riferirne In camera di consiglio alla
Moneta è Pultimo della stione del oma,13dicembre1882

.
Giovine è l'ultimo della gestione del sezioneterza.

signör Bo i nella cance eria della Il direttore ca o divisione Ronca nell'uñicio del registro di Airola, Roma, 10 dicembre 1880.
Pretura deDI 86 mandamento di Roma, e segretario de la sezione g che quindi in quel conto avrebbero Il presidente it.
ch uindi in quel conto avrebbero do-

1211 PETRECCA• 00TutO figurare ÉRÉÉO Î6 partite Omesse; Finali,
vutoa rare tutte le partite amesse e Ritenuto che per riparare a tale omis. Ammesso in rito il presente ricorso
d dd itarsi al detto contabile AVVISO. sione occorre che sia, nell'interesse del. di rivocazione con decreto in camera

tehuto cheper riparare a talÀ omis- (26 pubblicazione) PErario, revocata quella parte della de. di consiglio deÌla sezione terza in data
ed errorioðeorre chenelfinteresse Nel giorno 29 ennaio 1883, innanzila cisione del 10 febbraio1876, che harela. 30 dicembre 1880.

lEErario sia revocata quella parte prima sezione Êel Tribunale civile di xxone con f ullicio di registro di Airola, Roma, 23 gennaio 1881.

la_dècisione del 19 dicembre 1878, Roma, si procederà alla venditagiudi- come tyella che fu prottepitasul conto 7212
Per il se'retario generale

che riguardala gestione del sig.BongI ziale dei se uenti fondi espropriati a RéÏf u timo periodo della gestione del BTRECCA,

nella cancelleria della Pretura del 3° danno del or Marchi Giosafati fu RoncaindettoufBelo,echeveligaquindi
mandàmentò diRoma Domenico di racciano, ad istanza del- ordinato al ripetuto contabile di pre- REGIA PRETURA

ag $1 co e 45 d la g 11 i stitS e ditomaon Iario del Banco n ar i e oc oddel a g lolne .œ daeme to de fRoma,
o cl deer ted6 orelo re 18 , ea eo roo ra ce i Ritsen to he no1n sono d o an ebe uol een na oiceambre adnen

e 1
Il sottoscritto procuratore generále,

anche Voltu o a n

1 0 2f6 ella nota on la quale fu comun cata a gn r u 1 aarrtano fuRaffaele edella
10 i taeresse del Ministero di Grazia e 233, 237, 238, 21211, 24212 300, 312. staderbReuracae eraleel oencpertadel Roma, salita Sant Onano ri maic1i ia in

'

Ricorre
2o Terreno m detto territorio, ai Vo- Visti gli articoli 44 e 45 della le ge 14

chiarato di accettare col beneficio del-
aÌIk sezione 3· della Corte perchè in

caboli Volturmo ePianforte, distinto in agosto 1802, n.800; Aglicarticoli 4Êe se- Pinventario la éredità relitta dallo zio
contraddittorio o in contumacia del si mappa alla, sezione. terza coi numeri guentiß61regolamento želativo appro- materno Luigi Bartolini fu Innocenzo,
Bongi Alesoandro, già titolare dell 179, 192 al 19ð, 200 al 204, 208, 298;4: Wato con R.decreto5 ottobre1862, n. 884 decedutom Roma il tre novembre al-
cancelleria dellaPretura del 3 manda- 30 Terreno posto come sopra,invoca- .II sottoscritto procuratore generale .scorso nella casa di sua abitazione,
mento di Roma, pronunzi la parziale bolo Li Lauri o Calo, distinto in ináppa nelfinteresse delMinistero delleFinan..

sita in via della Scrofa, n. 95.
révocazione della decisione proferita coi numeri972, 975 della sezione prima. Ze, Direzione_generale del demanio e Roma,1122 diC0mbre 1882,
dallá Corte nel 19 dicembre 1878 eui 7214 Onsaio Canoemi proe. delle tasst, '1181 Ïl cane. O. Nom.
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ATTOBAN00 DI NAË0LI 00MHBUTA ENÈREE af,'ta'nzaitiniffe'i L"llIMIOR del 1° al 10 del meio di 1)ieemke 1882 "°6·" 20°=*' ei 3t»Is
*

Gallini, dal quale è rappresentato, comeCapitale 2001Ale 0 pátrimoniale accertato utile alla tripla elroolazione, L. 48,750,000. da procura 29 marzo 1880, atti Venuti,
o sottoscritto,usciere addettoal Tri-

ATT I VO bunale civile di Roma,
Vista la sentenza del Tribunale dicassa e riser ambiAll e boni a soaden a non snaggiore di

• • • • • I.. 18.074,884 47 co mer o i Roma, oen ezriones
del Tesoro 8 mesi. . . L. 68,213,876 81 stratail12successivo, n.5797, e not

pagabili in carta id. maggiore di 8 mesi . 534,488 64 cata li 18 stesso mese dall'useiere Bal•-
Periafogato Cedole di rendita e oari¡elle estratte . . , , 139,449 98 "

68,887,795 48
o Ën alla eri Êanogle ifHa e

Boni del Tesoro acquistati direttamente ' ' = = stiano Frattoe hi ed Enrico ßŠt hi aCambiali in tuoneta metallica • · • • • . , ) pagare all'istante la somma dilire 5000,
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . . § n oltregl'interessi commerciali dal giorno'

15 marzo 1878, fino al totale pagamento,Antielpazioni . . . , . • • • • . . . . • • • • , 46981,972 58 ed alle spese giudiziali¡ quale sentenzaFondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . .. L. 44,198,020 88 à passata in cosa giudicata,
Id. Id. per conto della massa di riepetto. HofattoprecettoalsigdeorSebastianorisols Id. id. pel fondo penalosi o eassa di providensa . . 750,M 25

(5,239,469 69 Lr toecdbi n gniti
e iEfetti ricevuti all'inesseo • • - • • • • • . . , 291,248 56 nel termine di giormŠta da oggi de-Orediti. . . . . . . . . • • • , . , , , . . . . 38,456,449 71 correndi, le seguenti somme:

soirerense., . . . . . . • • . . . . . , , , . . , 5,158,214 72 1° Lire cinquemila, sorty
Depositi . . . . . • • • • • • • • . . . . . '. , 127,593,199 40 ca i a e.seicentosåttÂntacin L. .

Partite varie • • • • • • • • • • • • . . . . , ,, 28,538,334 31 e, importare de l'interessi

spese del corrente esereisto da liquidarei alla chineura esso. , ,

L. 43
18 t i s ce s i , 476 ,

Torar.a essamar.x . L. 437,151,438 80 centesimi cinquanËg, orto
P A 8 8 I TO , di spese di protesto, udi-

capitale , . . . . . . • • • • • • • • • • . . L. 48,750,00Ò , zio, di autentica e di n ifica,
156 tiOMassa di rispetto . . . . . . • '

. . . . . . . . . , , 2,389,183 84
assate in . . . . . . • • w

circolazione biglietti Banos, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di oasse. . , , 189,830,397 , Totale L.688150
Conti correnti ed altri debiti a vista (*) . . • i . . . . . . . , 64,831,893 20 0 ò cud rdameno te n a

h conti correnti ed altri debiti a sondenna • s . . . . . . . . . , 19,594 28 trenta, et procederà alla esecuzione
Depositanti oggetti e titoN per custodta, garanzia ed altro . . . . . .

·

. ,, 127,598,199 40 immobiliare nel modi di legge sopra i
Partite varte . . • • • • • • • • . . . . . , , , 26,191þ24 12 seguenti stabili:

16 Casa in piazza S. Egidio (Traste-Tor11.x « . '. L. 429,180,247 84 vere), rioneXIII, col numero dimRendite del corrente esercisio da liquidarsi alla chineurs di esso . , , 7,971,190 96 generale 986, ai civici numeri e

Tomarax GENERAT.8 e L. 487,161 488 $Û A 000 R e 00 P R .

,Distinta della Cassa e Riserva. ""," $isa i la de vc od aaicivici
Öroeargento . • •-r • • • • • • • . . . . . . . &,20,517,88860 numerise4,evicolod'Ascanio,itumeri
Bronso. . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , 4,65tís? 25e26-A,rioneIV,coistumeridimappa
Biglietti consorziali. . . . . . . . . . . . . , , , , , 53,042.045 ,, 277, 291, confinante con via della Stel-
Biglietti d'altri Istituti d'emissione. . . . . . , , , , , , , , , 4,510,000 , letta, col vicolo d'Ascanio e colla pro-

prietà di Bongarini D. Pietro.
Tomar.s , . . L. 78,074,384 47 36 Casa in via d'Ascanio, numeri 21e

'31,1:a:IY, 1:uneredim9pp1'Wßaggio dello sconto e delPinferesas durante il mese, per cerdo e ad armo. confinànte col vicolo d'Ascanio; colla
I proprietà GattiAngela inMorigi ecollaBulle cambiali ed altri efetti di commerolo . . . . . . . . . . . . L. 5 ' proprietå Croci Sante fu Lorenzo.Sulle cambiali pagabill In metallo . . ' ' ' ' • • • • • • • • •• • Sui quali stabilil'intimato SebastianoSulle anticipazioni di titoli o valori , , . . . . . . , , , , , , ,

5
Frattocchi ha diritto di usufgutto,perSulle anticipazioni di sete . . . . . . . . , , , , , , , , , ,, uattro ventiquattregiini come risultaSulle anticipazioni di altri generi . . . . . , , , , . , , , , , 7 Ëa analogo certifidato delÎ'agenziadelleSui conti correnti passays . . . . , , , , , , , . , , , , , 2 119 a 3 imposte e catasto di Roma.
Roma, 26 dicembre 1882.Biglietti, Fedi di credito al norne del Cassiei•e, Boni di eassa in circolazione. 7224 LORENZO Ÿ¾UMBO RBOÎ670.

Var.oaa: da L. 50 Nossao: 522,293 Souxas L. 28,1.14,650 .da L. 100 556,158
, 55,515,800 . R. Tribunale cìŸile diÈtilita.L 6 7 12 "

25 1 Illustrissimo signor Presidente,
ta L, 1000 28,306

*

28,506000 Filippo Tiraferri del vivente Jia-
cenzo, domiciliato a Roma, via def

Toraras
. L. 189,875 650 Serpenti, num. 5, piano 4•, aramesso al

. .

' '

atroeisto grataito, come dai dedret!Ë$gjÍQift, 0¢0., À$ $4ÿli da Ë¢@Gi'Si di 00tSO• ella Cornmissione preëso il Tribunale
Da cent. 0,00 N. 263,578 L. 131,789 , civile e correzionale di Roma del tre
Lira

* 1 dicembre 1878, 11 settembre 1879 e 26
2 724 11448 ottobre e 29 dicembre 1880, eliledeche' *
g

"

27,428 137,140
"

a forma dell'articolo 663 del Codice di
10 2,620 26,200

* procedura civile sia nomiñato un pe-
20 4,121 82,420

* rito che proceda alla stima441 terrena
318 75750

" seminativo olivato, posto nel compne
di Monterotondo, la contrada SantaFedi a Cassiere AjF • • Restituts, segnato in mappa coi na-

Toura. . . . . . . L. 139,880.897 meti 702 rata. e 1475 rata, confinante
- còn Bigliocchi Clarice fu Niceola inR raúporto fra il ospitale L. 48,750,000 , e la circolazione . ,. . L. 189,830,397 50 à di uno a 2 86 Cardinali, Ceccht Niccola, , Luigi ela circolazione L. 189,830,897 , Francesco fu Tommaso, Polveresi Gio-Il rapporto fra la riserva L. 73,584,884 47 e gli altri de- L. 204,662,290 20 à di uno a 2 78 vantii Antonio, Luca e Sante di Do-

biti a vista , 64,831,895 20 - menico, salvi, eee., da subastarsi a ca-
rico del signort Artilla Bigliocchi delPrezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . L. ,
fu Niccola, Francesco Botti. suo ma-Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . . rito, figlio del fu Massimiliano, ed An-
gelo Botti loro Ogl o,2 ia se n la del

(•) Vi sono compresele fedidieredito a nome di torsi, le polisse e lo stralcioper lasommadi L. 45,673,057 62.
r steerit oni 12œot obre pereoanim asVisto: II Direttore Generale Per copia conforme sati nell'afficio delle ipoteche di Roma.D. CONSIGLIO. Il segretario Generale to Martentere eenersi• Avv. exacarro exaaeon

7194 G. MAamo, B. PUssista.o. 7195 prog. ullicioso del Tmarsaar.
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ESATT0Bil DI ARS0LI -- COMUR ÐI SAMBUCI
* Avvise per vendita coatta d'irinnobili.
Iliottoggritto esaltora fa pubblicamente noto che alle ore 10Katim€rldiane
dšl giorno 17 gennaio 1888, nel loesle della Regia Pretura, coll'assistensa degli
llinstrissimi signori pretore e cancelliwe della Pretera del mandamento di
Tivoli, si procederà ella vendita á pubblico incanto degli immobili descritti
nell'eT¼nco che segne, 1(Osti nel comune di Bambuci, ed appartenenti ai si-
Mon Qui aúpffeso_acíaÏì, domiciditi a Sambuci, debitori delfesattore che fa
procedere ália vendita.

Elenco aëgli ilmnobili esposti in vendita.
L Terreno seminativo, vitatj, ideabole krato di Mezzo, appartenentò ai
giggorl'Toni Giuseppe ed Anton in Luigi, confinanti f<sso, De Angelis
Beido e Romehetti Domenico, di are 15 e centlare 60, del valore censuario di
ptidi 15 63, Þël prezzo ininino liituidato in lire 74 40, somnía da depositarsi
å branzia lirð 8 72.
2. Terreno seminative, pascolo, tocabolo Piano Fatetusa, appartenente alla

signora Celasuga Dameatca fu Sante, vedova Salvatori, epnfinanti marchese
Theodoli da più lati e Magrini Giovanni Battista, di are 70 e centiere 90, del
Viloro Belisaatio di seuiti 1 68, p(i prezzo minimo liguidato in lire 7 20, somma
lÏ&Aègositarsi a.garansia centesimi 36.
' 8. Terreno seminativo, vocabplo Colle di San Biagio, apparteneate al signor
Valóntini Antonia fa Franesace, confinanti territorio di .Saracinesco, Cate-
nacci Alessandro, marchese The doli, di are 80 e cent. 60, del valore censua-
rio di eend! 2 77, pel prezzo minimo liquidato in lire 11 40, somma da depo-
altarsi a garaîtzia cent. $1.
4. Terrego seminativo, vocabelo Canepiné, apúartenente al signór Prrjetti

Gaetano fa Marco, eorfinanti straas, Barroccht Raiinondo dotali, Pr jetti De
menico e Ldfili, ti ate 14 e tent. 80, del valore eensuario di sendi 10 17, pel
prezzo millimo liquidato in Iire 48, somma da depositarsi a garanzia lire 2 40.

. Terreno seminativo, vitato, Noeabold Itoscia, appartenente al signer Le-
rett Luigi fu Sebastiano, dotali di Catenacci Maria Felice fa Luigi, confi-
hånti fogo, Cateencel Alessäädro, Catenacci Hafiano, di are 11 e eeat. 80, del
valore cenpario di scudi 9 33, pel prezzo ininimo liquidato in lire 48 80,
Somuna da depositarsi a garanzia lire 2 19.
6. Terreno seminativo e bosco, vocabolo L'Arco, appartemente al signor

Projetti Raffäele, edgeato da Parlamagna Celse, conünanti strada, fosso e
Mküía Ylifebe:9, di are Sö egeistfare 80, det valore censuario di sendi 17 75,
el pfessaminitào liquidato ili lire 844 somma da depositarsi a garanzia
lire 4 20.

pel prezzo minimo liquidato per ambedue i fondi in lire 826 40, somma da
depositarsi a garanzia lire 10 32.
15. Casa al 10, 2° e 30 piano, di 3 vani, alle ScottoÍe, n. 85, appartenente al

signor Pseatta Vincenzo fa Stefano, conünanti strada da due lati, Grossi
Candida, Panatta Loreto, del valore consaario di lireþ2 60, pe1 prezzo minimo
liquidAto in lire 168 60, soluma da depositarsi a garadzia lire 8 43.
16. Casa di un vano al secondo piano, a Macelle, numero 41, appartenente

al signor Catenàcci Lorenzo fu Pietre, confinanti strada, Ciavarella Cesare
fu Nicola, Gregal Costantino, del valore censuario di lire 7 50, pel prezzo
minimo liquidato in lire 65 80, somma da depositarsi a garanzia lire : 79.
17. Camerino al n. 85, a Macello, appartenente al signor Fratini Benedetto

in Giuseppe, conBnanti Fratini Gio. Battista da più lati, strada, del valore
censuario di lire 8, pel prezzo minimo liquidato in lire 22 20, somma da de-
p:sttársi a garanzia lire 1 11.
18. Casa di un vano a via del Viato, appartenente al signorMattia Antonio

fu Francesco, confinanti strada, Ciávarella Maria in Boecini, Fratini Giuseppe,
de; valore censuario di lire 6, pél prezzo minimo liquidato in lire 45, somma
da depositarsi a garanzia lire 2 25.
19. Cantina n. 80 a Viato, appartenente ai signori Colarossi Giuseppe fu

Domenico, Domenico fu Francesco, Angelo fu Sante, confinanti Br.lvatori
Francesco, strade, Mattia Domenico, del Ÿalore consaario di lire 3 75, pel
prezzo minimo IIguidato in lire 27 60,- somma da depositarsi a garanzia
lire 1 38.
Occorrendo un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo li 22

gennaio1883, ed il secondo nel giorno 27 gennaio 1888, nel luogo ed ora suin-
dienti.

Araoli, li 28 dicembre 1888.
1247 Per l'Esattore -- Il Collettore: GREGORIO NARDONI.

ESATT0BIA DI ARS0IJ --- COMUNE I)I SARA01HSCO
Avviso per vendita coatta d'immobili.

E sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antimeridiane

del giorno 17 gennaio 1883, nel locale della Regia Pretura, coll'assistenza
degli llinstrissimi signori pretore e caatelliere della Pretura del mandamento
ßi Tivoli, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili descritti
nell'elenco che segue, posti nel comune di Saracinesco, ed appartenenti ai
signori qui appresso notati, domiciliati in Saracinesco, debitori dell'esattore
che fa procedere alla vendita.

Elenco degli immobili esposti in vendita.
7. Terrene seminative, vitato, vacabólo Valle degli Asini, appartenente al.

signor Taldni Teodoro fu Giuseppe, condnanti Testa Maria in Panatta,Mattia
Pietro e ¾accaria Celso, di are 28, del valore eensnario di acudi 14 21,
pel presso minimo liquidato in lire 67 20, somma da depositarsi a garansla
lire 8 88.
8. Terreno seminativo, vitato, Vocabolo Il Tufaro, appartesente al sigmr

Catenace! Pietro fu Francèsco, corsfisanti strata della Quarantens, ViaNuova
e märehese Thèdâoll, di are 11 é centiare 10, del valore censuario di scudi
ß 24, pel prego minimo liquidato in lire 29 40, somma da depositarsi a ga-
ransia lire 1 47.
9. Terreno páácolivo, sem1aativo, vocabolo Boarano, appartenente al signor
Cattn30ei Ottaviano fa Catlo, ofû2anti Catenacci Mariano, Comune di Sam-
bugi, marehe:e '1'heodoli e Projetti Giovannt, di ettaro 1 e centiare 19, del va-
lore censuario di sendi 11 ¢2, pel girezzo mininio lígnidato la lire bi, somma da
depositarsi a garassia lire 2 TO.
10. Terreno beminativo, vitate, vocabelo Varice, appartenenté al signor

Polzello Antonio fu Luigi, confinanti fosse, Ascani Agostico, Aeeani Anna
-Fellee la Gabillig di are 27, del valore censuario di écadi 10 64, pel
preise ninthno quidato in lire 60 40, somma da depositarsi a garanzia
Êre 2 54.
Ì(. Terkeno padeo'ivo, seminative, vocabolo Canavige, appartenente al ei-

gaor f9nziani Querino fu Baldagsarre, confinanti fosed, étfada, Napoleoni
Antonio e Giuseppe, Prtjetti Gaetano fa Marco, di are 29, del valore census-
Rio g sendt 5 01, pel prezzo mínime liquidato in lire 23 40, somma da depo-
Bitäräi a garáužIa lire 1 17.
liú'etrono selainativo, Vität a pescolivo, vocabolö Yarico, appartenente
eiknor Penziani Luigi fa Bernardino, confinanti èlkañ& che intermedia,

osso, Grasal Benedetto, Panatta Vincenzo, di are 20 e cent. 10, del valore
senario di saudi 11 99, pel prezzo minimo liquidato là lite 65 80, somma da

dhg¢èltarsi A ggranzia lire 2 10.
18. Tegeno seminativo, vitato, tocabolo Quarantellä, ägggiteWate al signor

Pasatte Vincenso fu Giuseppe, dotali di Napoleoni Verönica di Nicola, con.
finanti strada dellä Quarantena, fonso,7 cGEfine territoriale, Napoleoni Gio-
Valina e Nienlina fu Gerolamo, di are Be cent. 50, d i valore censaario di
endi $4 gel pressö mininio liquidato in lire 40 20, somma dà depositarsi a
garansla lire 2 01.
14. Terreno etminativo, vitato, vocabolo Cavo alla Fonte, appartenente al

signor Panatta l'erdinando fu Giuseppe, confinanti fesso delle Gatepice,Ron-
chetti Bernardino di Alessandro, Gemunità di Bambuci, di are 51 e cent. 70,
gel valore cenenario di lire 36 10.

Terreno seminativo, vitato, vocabolo Prata, appartenente al suddetto si-
gger Panatta, confinanti Panatta stesso col terreno chersonaro, marchese
Theodoli, Testa Laura, di are 45 e cent. 10, del valoro censuario di lire 32 19,

1. Terreno pascolo, vocabolo Vallineri, appartenente al signor Lattanzi
Domenico fu Luigi, confinanti Orsola Mariano, Orsola Domenico e Miehele e

Bensari Giuseppe, di ettaro 1 ed are 7, del valore censuario di centesimi 97,
pel prezzo minimo liquidato in lire 4 20, somma da depositarsi a garanzia cen-
tesimi 21.
2. TerrBBo seminativo, vitato, vocabolo Pantano, appartenente ai bigneri

Longoneri Innocenzo e Raffaele fu Francesco, confinanti Valentini Antonio,
Lengeneri Giovanni Maria e Santirocchi Lorenzo, di are 8 e centiare 28, del
valore ceasuario di scudi 3 42, pel prezzo minimo liquidato in Iire 16 20, somma
da depositarsi a garanzia centesiini 81.
3. Terreno bosco cedno, Yo6abolo Noeehieto, appartenente al signor Falacca

Gio. Angelo fu Bernardine, confinanti Altobelli Giuseppe, Ponziani Luigi,
Santiroechi Vincenza, di ett. 1 ed are 3. del valore censnario di seudi 1 25,
pel presso minimo liquidato in lire 5 40, somma da depositarsi a garanzia
centesimi 27.
& Terreno seminative, vocabolo Ginestreto, âppartenente at signori Valen-
tini Dom€ñigo, Michele e Pasquale fu Luigi, confinanti strada, Margutta
Pietro, Valentini Paolo e Vincenzo, di are 44 e cent. 70, del valore censuario
di sendi 15 69, pel prezzo minimo liquidato in lire 74 10, somma da deposi-
tarsi a garanzia lire 3 72.
5. Terreno seminativo e bosco cedue, vocabolo Collepastaro, appartenente

al Monastero di Tagliacozzo, confinanti strada, Maugliani Gioacchino e Mi-
chele, Parrocchia di San Michele, di ett. 8 ed are 23, del valore censuario di
sendi 48 04, pel prezza minimo liquidato in lire 228 60, somma da depositarsi
a garanzia lire 11 48.
6. Terreno seminative, vitato, vocabolo llosel, appartenente' 81 signor Mor-

gante Stefano fu Luigi, conflaanti Valentini Michele, Danieli Bernardino e

Luigi, Ottaviani Domenica vedova Bellisari, di are 13 e cent. 20, del valore
censuario di scudi 7 81, pel prezzo minimo liquidato in lire 37 20, somma da
depositarsi a garanzia lire 1 88.
7. Terreno seminativo, vitate, vocabolo Serpelletta, appartenente al signer
Longoneri Mariangelo fu Antonio, confinanti Longoneri Pasquale, Pomponi
Nicola, Santirocchi Salvatore,dotali, di are 19, del valore eensuario di sendi
8 21, pel prezzo minimo liquidatq in lire 39, somma da depositarsi a garansia
lire 1 95.
8. Terreno bosco ceduo, vocabolo Colle di Mezzo, appartenente al signor

Loret! Emidio, dotali di Danieli Modesta, confinanti fosso, Margutta Pietro,
Santiroechi Lorenzo, di are 50, del valore censuario di scuti 1 20, pel prezzo
minimo liquidato in lire 5 40, somma da depcaitarai a garanzia centesimi27.
9. Terreno seminativo, vocabolo Colle di Mezzo, appartenente al signor

Pomponi Michele fa Antonio, confinanti Pomponi Biagio fu Antonio da due

lati e ßantirocchi Lorenzo fu Domenito, di are 58 e centisre 70, del valore
censuarië di sendi § 17, pel prezzo minimo liquidato in lire 24 60.
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Cantina a via Ceearola, appartenente al suddetto signor Pemponi, confi-
nanti strada e Valentini Domenico da più lati, del valore ceâshariúÁi Iire 150,
pel prezzo minimo liquidato in lire 10 80, somma da depositarsi a garnasia
lire 1 77 per ambedue i fondi.

10. Casa di due-vani a piazza San Michele, n. 13, appartenente ai signori
Morgante Francesco e Pietro fu Camillo, confinanti strada, Morgante Ìillippo,
Morgante Paolo, del valore cenanario di lire 5 25, pel prezzo minimo IIqui-
dato in lire 39, domnia da deposítai•si a garanzia lire 1 95.

11. Cantina a Cecarola, nam. 6, apparteneate al signor Prtjetti Ottaviano,
confinanti Pomponi Benedetto,'strada, Pomp4ni Michele, del valore censuario
di lire 1 50, pel prezzo minimó liquidato in lire 10 80, somma da, depositarsi
a garansia, centesimi 54. -

12. Casa di due vani a Cecarola, appartenente al signor Prfjetti Ï3eraàr-
dino fu Giovanni, cGEfinautÎ 98BIOIÎ BOR$riCP, MSTIS b GIOvanna, Pomponi
Bernardino e fratelli, Palma Matteo, del valore ceaanario di lité 4 50, pel
prezzo minimo liquidato in lire 33 60, somma da depositarsi a garanzia
lire 1 68.
13. Casa di un vano al 16 piano a piazza Amico, n. 27, appartenente alla

signora Orsola Anna Lucia fa Marco, confinanti piazza, Giavirella Pietro e

fratelli, Longoneri Rafaele, del valore cessaatio di lire 2 25, pel prezzo mi-
nimo liquidato in lire 16 80, somma da depositarsi a garanzia centesimi St.
14. Casa di un vano al 1• piano, a piazza Amico, num. 8, appartenente alla

signora Valentini vedova Beatrice, confinanti la piazas, Valentini Domenico,
Valentini Domenies, del valore censuario di lire 8 50, pel prezzo minimo li-
quidato in lire 48 60, somma da depositarei a garanzia lire 2 43.
15. Soffitta a Cecarola, n. 7, apparteneste alla signora Bellisari Antonia in

Projetti, confinanti strada, Parrecchia di Saracinesco, Valentini Domenico,
del valcre censaarlo di lire 2 25, pel prezzo minimo liquidato in lire 16 80,
somma da depositarai a gáranzià centesimi 84.
Occorrendo un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo li

22 gennaio 1883, ed il secondo nel giorno 27 gennaio 1883, nel luogo ed ore
suindicati.

Atsoli, li 23 dicembre 1882,
7246 Per l'Esattore - Il Collettore: GREGOBIO NARDONI.

INTENDENZA 1)I FINANZk IN AQUILA
AVVISO D'ASTA

per Pappalto dello spaccio all'ingrosso di Fiamignano
istituito con R. decre¢o 19 noembre 1882, n.1098 (Serie 3a) .

In esecuzione deiPart. 37 del regolamenta pel servizio di depceito edi ven-
alta dei salt e tabaccht lavatatt, ApproŸato non R. decreto 22 novembre 1871,
m. M9, e modifleato col R. decreto $2 luglio 1880, n. 5557, devesi procedere,
nella via della pubblica concorrenza, al conferimento dello spaccio all'in-
grosso dei sali e tabacchi in Fiamignano, nel circondario di Cittadneale,nella
provincia di Aquila.
A tale efetto nel giorno 18 del mese di gennaio 1883, alle ore 2 pom., sarà

tenuto negli uffici delfIntendenza delle finanze in Aquila Pappalto ad oferte
segrete.
Lo späccio suddetto deve levare i sali e i iabicchi dal magazzino di de-
osito-in Aquila.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello atesso locale, ma in ambiente sepa-
rato, sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite 401 sali e ta-
bacehi.
Al medesimo sono assegnate n. 20 rivendite, situate nei seguenti comuni:

Borgoeollefegato-Flamignano-Peacoroechiano e Petrella Salto.
La quantità presuntiva delle vendite annuali presso 10 spaccio da appal-
tarsi viene calcolata:

a) Pel sale. . . . ,

' ' ) Quint. 864 equivalenti a L. 46,000 ,,

Agrario . . . . . . Id. 224 id.
,, 2,688 ,,

In complesso Quint, 1088 equivalenti a L. 48,688 ,

Is dotazione o aeorta di çai dovrà essere costantemente provveduto lo

ipaeòlo ò itéterminata: .

In sali pel valore di . . . . . . . . . . . . L. 3500

Ils tÂbÈcchi liel Ÿalore di . . . . ,, 2000

E quindi in totale L. 5500

L'appalto sarà teniito con le norme e formalità atabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Caloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto estreizio do-

vranno presentare nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro
offerta in iscritto alla Intendenza delle naanse in Aquila
Le oferte per essere valide dovranno:

1. Essere stese ou carta da bollo da una lira;
2 Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo di indennità

per la gestione e per le spese relative,-tanto pel sali, quanto pei tabacchip
8. Essere garentite mediante deposito di lire 1000, a termine delPart. 3

del capitolato d'oneri. It deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o

buoni del Tesoro, ovvero in readita pubblies italiana, calcolata al prezzo di
Borsa della capitale del Regno, dimianito del decimo;
- 4. Essere corredate da un documento legale comprovante la espacità di

obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad C&erte di altri aspiranti, ei riter-
ranno come non avveaute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservansa delle condizioni e riserve
etabilite dal ripetuto capitolato, a favore di quelPaspirante che avrà richiepta
la provvigione minore, sempre che ela inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberatario, alPatto delfaggiudicazione, dovrå dichiarare 50 intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione gesegnata per la gestione dello

spacolo, oppure di richiederla a fido, indleando in quest'ultimo caso il modo

con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capito-
lato d'oneri. Di eið sarà fatto eenno nel processo verbale relativo.

Seguita Faggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dalfAmministraãione a ga-
ranzia definitivi degli ebblight contrattuali.
Sarà ammessa entro il termine perentorig di giorni 15 l'oŒerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le. spese per.la pubblicazione degli

avvisi d'asta, «Eélle per la inserzione=dei medesimi nella Gazzetta lifgeiale
del Regno, IS EgeBS.Per la ßŠlpHIREIORO del 00Btratto, 10 tass9 goversative e

quelle di registro e bollo.
Aquila addi 20 dicembre 1882.

7198 Pintendente Reggente: C. MONTANARO.

CONGREGAZIONE DI 0ARITÀ DI FRANCAVILLA FONTANA
AV V I 8 0 D' A STA per miglioria del ventesimo per l'appalto

del servizio di Tesoreria, pel quadriennio 1883-1886.
11 segretario delPAmministrazione suddettä notifica che il giorno 12 gennaio

1883 spirano i fatali per le oferte dimiglioria in ribasso, in grado di ventesimo,
per l'appalto del servizio di cassa della Congregazione di carità e dipendenti
Opere pie, pel quadriennio 1883-1886, rimasto provvisofiamente aggiudicato al
signor Foresio Achille, con Paggio di lire 1 50 per ogni 100 lire di riscossione,

giusta verbale d'asta d'oggi stesso, a rogito notaro Milone; *

Che le offerte, non inferiori al ventesimo, devono essere presentate in questa
segreteria, corredate del deposito di lire 5tX) a garanzia de11a oferta stessa, non
pin tafdi delle ore 12 metidiane del giorno 12 gennaio 1880;
E tutto ciõ in esecuzione al precedente avviso d'asta inserito nel numero 288

della Gazzetta Ufficiale del Regno e nel n. 98 del Supplemento al Foglio periodico
della R. Prefettura di Lecce, ed al capitolato d'oneri, fisibile al pubblico tutti i
giorni in questa segreteria nelle ore d'umcio.

Francavilla Fontana, 23 dicembre 1882,
Visto - RPresidente:GALANTI. -

7286
.

Il ßegretario: L. Jacca.

b) Pei tabacchi . ENaseio ali Quint. LS7 40 pel comp. imp. di L. 22,230 ,

A correspettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative,
vengono aceerdate provvigioni, a titolo d'indennità, in un importo percen-
taale sul prezzo di tarifa, distintamente per i sali e tabacchi. Queste provvi-
Rioni, calcolate in regione di lire 6 160 per ogni cento lire sul prezzo di ae-
quisto dei sali, e di lire 4 846 per ogni cento lire sul presso. di acquisto dei
tabacchi, ofrirebbero:nn annuo reddito lordo approssimativamente di lire 8963.
Le spese per la gestione dello spaccio si caleolano approssimatiyamente in

lire duemilanoveceàtosessantatres e pereið la rendita deputata dalle spese sa-
rebbe di lire mille, la quale, colPaggiunta del reddito delPesercizio di toinuts,
vendita, calcolata in lire trecento, ammonterebbe in totale a lire milletres
cento, che rappresentano il beneûcio dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sue-

aposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile pressa la DI-
rezione generale delle gabelle e presso PIntendenza delle ûnanze in Aquila.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indienti da apPosito capito-

latos estensibile presso gli añiel premenzionati.

AMMINISTRAZIONE SPECIALE
dei Canali Bedianiáli d'Irrigazione (0mm 01von)

Aniso d'asta in seguito ad off'erta di libasso.
In seguito alPasta tenutasi il 9 dicenibre 1882 nelrugicio di quest'Amministra-

zione, essendo stato deliberato Pappalto delle opere di sistemazione del cavo
pearicatore delle acque del canale Cavour nel fiume Sesia,mediante Poferto ri-

basso di lire 10 per cento sul prezzo totale risultante dal relativo capitolato in
lire 320,000, e sul prezzo di aggia icazione provvisoria essendosi ottenuta in

tempo utile una nuova eferta di ribasso del ventesimo, si fa noto che nelgiorno
di venerdi, 5 gennaio 1883, alle ore 2 pomeridiane, si terranno nel detto uincio
nuovi incanti pubblíci pel deliberagtento definitivo delfappalto, in base al com-
plessivo ribasso ottenuto e sotto le condizioní tutte stabilite nelPavviso del
primo ineanto in data 15 novembre 1882.
Torino, addi 23 dicembre 1882.

Per PAmministrazione
7238 D primo Segretario: G. CEÉ1tU'i'I.
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Situazione della BAN01 NA220NAIÆ TOSCANA
al 80 del mese di Novembre 1882.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (It. decreto ß3 settembre 1874, n'2237) L. 21,000,000
I

A TT I T O.

cassa e riserva. , , . . . . . . • • • • L. 17,948,66146
Osmblali e boni a sondenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. ,. . L. 18,960,721 99

pagabillin earta 14. maggiore di 8 mesi ,, 2,180,145 73 21;140.867 72
Portafoglio Cedole di rendita e earteHe estratte . . . . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , ,
21,140,867 72

Cambiali in moneta metaHien . . . .

Titoli sorteggiati pagabut la moneta metallien . , ,

* *

Antiefpasioni • • • • • • • • • • - • • • • . 813, n

Fondipubblici e titoli di proprietà della Banea . . . . L.12,655,878 80
Id, 14. per conto della massa di rispetto . . . 1,980,657 60

Titoli
14, 14, pel fondo pensioni o casas di providensa , ,

14,886,036
,

Efettirioevati all'inoasso . . . . . . . . . . .

Crediti. .. . .. •••••••••••••• .82,125,19452
So&erense . . . . • . . . • • • • • • • • • • • • , 107,266 66
Depositi , , , . . . . . . . . . . . . . . . . 16,945,898 26
Partite varte . . . . . . . • • • • • • • • • • • , 5,595,480 SO

TotAr.s • • • L. 109.312,815 42

spese del corrente esereisto da liquidarsi alla ohineurs di esso . . . . , , 1,182,300 60

Tomar,a samanar-a L. 110,495,176 02

P A SSI V O.
I
' Øspitale . . . . . . . . . • • • • • • • • L. 30,000,000

,,

Ordinaria 1,897,361 18 |
Hassa til rispetto Straordinaria 1,686,608 99 ) *

*
.
3,583,970 12

cireolastone biglietti di Banca . . • • • • . . . . . . ; . , 42,517.150 ,
Conti correnti ed altri debiti a Vista • • • • • • • • • • • • , 378,816 10
Bonti correnti ed altri debiai a seadensa . * • • • • • • • • • n 8,974,229 90
Depo'sitan‡i oggetti e titoli per onatodia, garansla ed altro. . . . . . . . . 16,945,898 20
Partite varie. . . . . • • • • • • •

•
• • . . . . . , 10,785,185 87

Toraras . . . L. 108,184,730 26

Rendite del corrente esereiste da IIquidarsi alla chiusura di esso . . . , 2,310,445 77

TorAr.s exxanar.s. L. 110,495,176 02

Distinta della Cassa e Riserra.

Oro et argento . . . . • • • • • • • • • . . . . . L. 8,760,409 ,

ßronzo . . . . . . . • • • • • • . . . . . . . , 178,631 96

liiglietti consorsiall . . . . . • • • • • • • • • . . . . 11,654,188 .
Biglietti d'altrilatitati t'emissione, , ,

'

. . . . . . . . . . , ,
2,360,482 50

Tomar.n . . . L. 17,9&8,661 46

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di 00mtiersio . . . . . . « . . . . . L. 5 ,

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . .

Per le antiolpazioni su titoli e valori , , , , , , , , . . , , . 4 6 ,
Per le antleipazioni su sete . , . . . . . . . . . . . . . . 5

,,

Sai conti correnti paselvi , . , , , , ,

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Bomma Valore Numero Somma

Ñ 50 821 4,618,050 , .
O 50 14 ,800 72,900 ,

eo 500 16,726,500 ,,
• o 5 5,000 ,

1000 4,196 4,196,000 m a... 10 00 11,000 ,
20 4,900 98,000 ,

Totale L. 42,287,150 ,, Totale L. 280,000 ,

Il rapporto fra il capitale L. 21.000,000 , e la circolazione . . . .
L. 42,507,150 . 6 di uno a 2 02

la ciroolazione L. 42,517,150 ,
Il rapporto fra la riserva , 15,429,961 55 e gli altri de- . . . . . . 6 di ano a 2 78

biti a vista . 878,818 10

Prezzo corrente delle azioni. . . . . . . . . . L. 870 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogal 100 lire di ospitale versato . . , , 3 ,,

V• Per il Direttore Generage B Capo Contabsle
20& Il Segretario Generale: AFPELIUS. A. CAsaAnash

Estratto dai registri esistenti nella can-•
celleria della Corte d'appello di Napoli.
DECRETO DI ADOZIONE.

In nome di Sua Maestà Umberto I
per.grazia di Dio e per volontà della
nazione Re d'Italia,
La prima sezione civile della Corte

di appello di Napoli ha emesso il se-
guente decreto:
Sulla domanda dei coniugi signori

Emmanuele De Cintiis del fu Giuseppe
e Giulia Caracciolo del fu Alonso, da
Napoli, con la quale chiedono di farsi
luogo all'adozione da essi fatta nella
persona della signorinaMaddalena Ca.
racciolo di Francesco, da Caserta,
Letti i documenti present_ati ed ilver-

bale di consenso redatto innanzi al pri-
mo presidente di questa Corte, esibito
m copia·
Letta 'la requisitoria del Pubblico

Ministero
Lette le informazioni assunte anorma

di legge,
La Corte,

Deliberando in cantera di consiglio;
Sulla relazione del consigliere cava-

lier Barone;
Inteso oralmente il Pubblico Mini-

stero;
Letto l'art. 216 del Codice civile,
Dichiara di farsi luogo all'adozione di

Maddalena Caracciolo , fatta nella di
costei persona dai comugi signori Em-
manuele De Cintiis e Giulia Caracciolo,
tutti qualificati come sopra.
Ed ordina che una copia del presente

decreto sia affissa nella sala d'ingresso
di questa Corte; altra presso quella del
Tribunale di Napoli; altra presso il Mu.
nicipio della sezione S. Ferdinando in
Napoli, e che da ultimo sia inserito nel
giornale degli annunzi giudiziari del di-
stretto e nel giornale ulhciale delRegno.
Così deliberato dai signori commen--

datoreNicolaciampa,primopresidente,
e consiglieri cavaher Francesco Para-
scandolo, cavalier Alessandro Barone
cavalier Casimiro Cuzzoerea e cavalier
Domenico Guerra, oggi li sei dicembre
milleottocentottantadue.- Firmati: Il
primo presidente Nicola Ciampa; Ca-
millo Penza, vicecancelliere aggiunto.
Specifica: Carta L. 3 60; Orig. L. 1 20;

Reg. cron. L.0 20. Sono L. 5. Quietanza
n.û3031,adal18dicemlae1aoi-Iaw
scandolo, vicecancelliere aggiunto. --
N. 23879 del reg. cronologico, li sei di-
cembre 1882.
Per copia conforme rilasciata a ri-

chiesta del signor Ferrari Giulio. Dalla
cancelleria della Corte d'appello di Na-
poli, oggi 14 dicembre 1882.
7225 Pel cancelliere: GENNARO LIsTA.

Consiglio notarile di Torino.
Hant re sto.

Il presidente notifies trovarsi va-
cante un posto da notaro nel distretto
del Collegio di Torino, con residenza
in Feletto,

Ed invita
Chiunque aspiri ad occupare tale

posto vacante a presentare alla se-

greteria del Consiglio notarile (in via
Assarotti, n. 2) la sua domanda, cor-
redata dai voluti documenti, nel ter-
mine prescritto dall'articolo 25 del re-
golamento 23 novembre 1879.

Torino, 16 dicembre 1882.
7208 Il presidente BOGLIONE.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(16 pubblicazione).

Per gli effetti di legge si denuncia
ehe sovra rappresentanza delli signori
Gin. Rattinta a Margharita Rn anningI
Bollati, in unione al loro figli Carlos
Giuseppa Paola e Luigi, residenti ora
sulle fini di Druent (Torino), il Triba-
nale civile di Torino, con suo decreto
18 dicembre 1882, in relazione a pre-
cedenti conclusioni del Pubblizo Mmi-,
etero, mandò assumere informazioni
enllo stato di presunta assenza del ri-
spettivo figlio è fratello MicheleMaris
Bollati.

Torino, 21 dicembre 1881
7207 ATV. GALLo goat. BAvismos pre
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AVVISO. 2 TRIBUNALE CIV. DI VITERBO. rale, del 6 settembre 1882, in base al DECRETO. 6710
(16pubblicazione) (ga pubNicazione) quale S. E.11 presidente della prefata (3* puõblicazione)Nelgiorno9 febbraio 1888,innanzi la Nelia Edienza del 29 gennaio 1888, Corte, con imoedeergtã del17-novems II'Tribunate eÏvile e ebrrezionale diprima sezione del Tribunale civile di innansiilTribunalesuddetto,adistanza bre 1882, ordina ohe 11citato ricorso Castiglione delle Stiviere, in cameraRoma, ad istanza di Luigi Berni, domi- della Cassa di risparmio di Yiter¾p, sia comunicato al endietto signor Sca" di consi °

composta dalli signoriciliato in Roma, vicolo del Mancino, rappresentata dal sottoscritto proeg. ravelli, con facoltà a questi di pren¯ indici esi Ambrogieß.,4 resi-n. 5, presso il procuratore A. Fratta- ratore, et a darfeo dei signorìØiávàmit Aiere sonoseensa dèi dooutneitti eN $4 dateF i messo Martelló L igi erelli, ammesso al gratuito patrocinio Falconi, e DI PièfroAltigiert, di Rónei. correifano; il qualã effetto T detti Ro¯ Lanfredi amillo,con decreto della Commissione presso glione,si procederhalla vendita giudi, pamenti et terranno ostensibili nely Sentita ala Corte d'appello di Roma in data 9 ziale degli infraseritti fondi, aprendosi segreteria della Corte per 1W gTorni I relazione del giudlee de-
ottobre1882,in danno di Vincenzo Pucci, l'incanto sui prezzi qui sottonotati, jl dalla seguita notificazione del richia- leagato Martello, sul ricorso presentatosi procederà alla vendita (136 ribasso) tutto a foéma della sentenza rees dâl mato presidenziale deerbto de1 1T ao- Marino

_

Volpi anche pel fratello
dei se uenti immobili posti nel territo- suddetto Triburiale li 9 setteinbre 1882, vembre cadente anno, soursõ'il qual Volpi, per ottenere autorizza-
rio diiocca Priora: e notificata1129 detto inese. termine verrà provveduto a norma di signe al ritiro di.due depositi fatti dal
1o Terreno macchioso. eedno e pasco- Le condizioni della vendita sono de. legge. 2

o padre Francesco e sotto spe-
livo, in vocabolo Fontana segnato in scritte nel bando depositato nella can. Roma, 24 dicembre 1882. c ;
mappa coi numeri 995, 99$, 997, 1001, celleria di detto Tribunale. 7210 L'usciere GARBARINO MICNELE, VOdutO il rißOrBO O 880i BIIGgati;
1002, 1003, 1004, per il prezzo di lire Descrizione dei fondi da vendersi, eget- Veduto obe da certificato 30 aprile611 12 tanti al signor Gioeanni Falconi, s¿g¿ AVŸISO. 1874, a. 80818, risulta che Francesco
2° Terreno in vocabolo Cajano o Valle nel terri¢orio di Ronciglione. (2• pubbiloazione) Volpi depositava alla Cassa Depositi

Marcone, in Monte Cave, segnato in Lotto 1. Terreno seminativo e bosco Nel giorno ventinove ansio 1883, e
Prestiti lire 80 a compimento dicau-

mappa coi numert 387, 522 e 574, per il ceduo, in contrada Ponte di Sutri o innanzi il Tribunale civi e di Roma, zione per - l'eserpinio del mulino Sil-
prezzo di lire 207 77• PisciareHo, di ettato 1, are 80 e een- prima sezione, si procederà alla ven-

vello in comune di Castelgoffredo, perLe condizioni della vendita sono de- tigre 20,seggiatonella mappa ceaanaria, dita giudiziale del seguente fondo, e-
11 1874, che da polizza 4 marzo 1876,scritte nel bando depositato nella can- sez. 1•,numeri 1440, 1441, 2372, 2378,2376, apropristo in danno di Bolognini Ade- n. 22784,

il medesimo depositava pressocelleria del Tribunale suddetto• 2375 e 2511, confinanti Mordacehini da laide vedova Morelli, tanto in nome
quella Cassa e per l'esercizio 1875, edRoma, 27 dicembre 1882· più lùi, la strada, salvl eee., sul roprio che come madre del minori anni seguenti, del detto malino, due

7253 AVV. ACHILLE ŸRATTARELLI PYOc• prezzo di lire 372· Ënrico ed Emilia, e Korelli Luisa its titoli
da consolidato 1861 al portatore

- Lotto 2. Terreno boschivo cedno, in Doimini, e Donami Tito di lei marito,
fruttanti l'annuo interesse, di lire 15 e

AVVISO. contrada La Strada di Sutri, di are32 tutti come eredi delli furono Giuseppe
del capitale nominale di lire 300•

i e
e centiare 40, segasto in mappa col e Ionigi Morelli, ad istanza del Regio Che da certificato 8 agosto 1882 del-(1•pubblicaz on )

- n. 1100, confinanti Orneiani, Desantia Commissariato per la liquidazione del. l'afficiale dello stato civile di Reme-Side2d9ucea pub ic3aandogizia che 1
GiuseppeeCompagniadelesSgramento, l'Asse ecclesiastico di Roma, e per

dello Sop risulta eseere coTA de-tra A. Eg i e B. Bonacelli azaanti il " g "gl prezzeo i le 7voe San-
il cav. Carlo Morena, commia. a 1 eecoœVolupo;nel 12 fab-

c nedeci e t fo t'Eusebio, di are 25, segnato in detta Casa posta in Roma, in via della che da atto at notorietà, 4 mensio-
d di Domenico Duranti fu An- mappa n. 40, confinanti Bramim, Ca- Luce, an. 8 e 4, e via della Lunga- nãta agosto, eretto nella ,Pretura diInr andnocivitella San Paolo: eint, la strada, sul prezzo di lire 42 60. retta, n. 17, descritta in catasto, pro. Montichiari, consta eredi del medesimo
1 Terreno seminativo, pascolivo oli-

Lotto 4. Bosco da taglio in vocabolo spetto A dei fabbricati, mappa n. 337, per successione legittima essere li due
lo Le P t

'

lla Poggio del Sorci, di are 27 acentiare 10, rione XIII, er vani terrent due ed figli odierm ricorrenti colla loro so-vato, vo ivitellae ze, seaona o ne segnato in mappa Pisclarello, sez. 46, altrettanti primo, secondo e terzo rella Igonilda, la quale cedeva adrip5a93, 594, 596, 597 sanb. 1 e 2, col n n. 121, confinanti la Contraternità del piano superiori, tavole censuali 0 10, essi ogni diritto all paterna eredità
fici tavole 23,41, tributo verso lo ato el I eza P ge Wfr2a0telli, salvi -eoc., pa inaed e

errà aperto su lire 18,000. onozztp
28 marzo 1 n. 5317, rogiti

2 Altro terreno in vocabolo San Lo- Lotto 5. Bosco da, taglio in voca- Roma, 21 dicembre 1882. VeduËo che cop decreto 20 maggio
se at lla dett p o1

bolo Chianello, di arx 60 e centiare 20* 7209 Avv. Prsoom GIUSEPPE SEESrenzo, gn o ne a ma pa c segnato in detta mappa sez. 46, n. 10, di finanza.in Mantova autorizzava lam.1487,tavole 2,50, tributoverso lo Stato confinanti Galletti, Bartolocci e De- restituziõne a chi di diritto dei pre-cent. 66 eantis Gentili,ent prezzo di lire212 40 DICHIARAZIONE D'ASSENZA• detti due dellositi;ca3bo o ennÎa n voa' do e m a
Descrizione dei fondi do eenderai,spet- (1• pubblicazione) Ritenuto elò stante che accoglÌbile

di t ol tanti a Don. Pietro Ætigia•i, poeti in Il R. Tribunale di Como con de- sia il ricorso ;nato i unideriel 15 e 1016, lo Ëate detto territorio di Ronciglione, efeto 6 dicembre 1882, n. 8765, ha or- Veduti gli articoli 2 della legge 11o verso o
Lotto 6. Terreno pascolivo, semina- dinato che si assumano informazioni, agosto 1870, n. 5784, allegato D, e 106,

t Civitella S tivo,vitato e castagnato dom66tico,con a mezzo della R. Pretura di Appiano, 108 del regolamento perl'Amministra-4 Casa e can ina in an
essa colonica, nel vocaboliPallavicini, sul conto di Beylusconi Angelo fu zione della Cassa dei Depositi e Pre-Paolo, via della Sciviricata, nu erbu Madonna della Pace, strada di Sutri, Franceseo, di Lurago Marinone, assente stiti, annesso al B. dooreto 8 ottobre

'o Sn 10, le Forghe Sgrignano, di ettari 12, are e dí ignota dimora. E ciò dietro do- 1870, n. 5943,

in6e as a e iener r i comenti lana t Aa og e i eAgos nop eazz i li ari o 11 V I iegu ,

mappa col n. 217, tributo verso on Stato BM.
.

INFORMAZIONI PER ASSENZA. Asola il primo, di Ëemedello Sopra ilcent. 94. Lotto 7. Cass in Rone glione, via (2· puWienzione) secopdo, i due titoli di consolidato 1861,L'incante del primo lotto, formato co dei P glinari, di pi tre e ifa1ai Il Tribunale civile di Torino, con intestattalportatore,fruttantiannueliredei primi tre fondi, si aprirà sul prezzo segna
a n

pa ttah, a gg' suo decreto 25 ottobre ultimo scorso, 15, e del capitale nominale di lire 800,effetto di L.1512, del 2e lotto, formato Ã stradconaln anast piä lire provvedendo enlla domanda presentata Inaleme al compone non ancorä pereettr,dei tre fondi urbani,si aprirásul prezzo 90 40.
, e oce., su prezzo

dalli Fioceone Pietro, Maria, Angela e indicati nella polizza n. 22784, e cosìdi L. 897, con le condizioni risultanti Lotto 8. O ta in detta Catefina fratello e sorelle di Luigi, si medesimi in parti eguali, la sommadal bando venale d ositato nella can- 1
sea segna residenti a Lombardore, ammessi al di lire ,4 portata dal certificato 80

ce eria de1Niedcatr CII
a

p ocuratore. y r t et
Irn

a d Se , e har 1 2tro nr ' teos erec obt,6.t it d ett tÎ da o of nÎo a

(2• pubNiemione) t
elpezzo lire

e 86a2, r-
ne cles e een er' es zio d im

TRIBUNALE DIVILE D'ASTI. zione del planterreno e tuttoilsecondo domicilio e residenza, senza che abbia Silvello, in comune di Castelgolfredo,Nota per domanda di seineolo piano, posti in Roneiglione, segnati in piit date notizie di sé, mandò, a senso per gli anni 1874, 1875, e seguenti,
di cauzione notartle. ab 2 2564 se e rinttra enA e2 7

di legge e delle conclusioni del Pub. Castiglione delle Stiviere, li 16 no-La signora Albertina Campora, nata Pagliari e piazza Vittorio Emanuele, blico Ministero, assumersi, per mezzo vembre 1882.
Galliano fu Carlo Alberto, domiciliata confinanti Altigieri Vincenzo ed Ago- del pretore competente, gmrate infor- Pel presidente in permessoa Torino, ha raceorso a questo Tribu¯ stino, la strada, salvi ece., sul prezzo Inazioni• Il giudice anziano M I L A NES I,nale ad oggetto di ettenere lo svin¯

di lire 2728 20. Torino, 15 novembre 1882.
colo del certifleato Debito Pubblico

Lotto 10. Casa in Ronciglione, in via 6504 AVV. ABRATE pf00• REGIA PRETURAe on up rorle$di 57 tre 6r0 in
e 1 ,'n 16œnc ûnsant Ceech n CON 8 IGL I ONOT A R I LE

del 1• mandamento di Roma,
data 12 povembre 1862, vincolata ad

iù lati, la atrada, eglvi ecc., enI rezzo di Biella.
Il cancelliere sottoscritto rende notoipoteca per la malleverta prestata dal di lire 1012 20.

P al pubblico che con atto ricevuto oggiCantarella Pietro,notaio, di residenza Concorsoall'uffieloditiolaro• stessoin questa cancelleria la signoraa Castelnuovo Caleen (Hombercelli), e 7199 Oxar.o Boxeasst proc. È aperto il concorso al posto notarile Assunta Casalini del fu Pellegrino, ro-quindi deceduto il 14 febbraio 1840 in vaanto nel comulie di Mottalciata, al tilana, domiciliatainviaUrbana,n°156,detto luogo. REGIO TRIBUNALE CIVILE qualepossonoaspiraretuttiinotaridel P..p., vedova del cav. Alessandro DelIl Tribunale d'Asti con suo decreto di Roma. . Regno. Grande, ha dichiarato di accettare col23 luglio 1882 ordicò anzitutto le vo- A richiesta di S. E. 11 procuratore Gli aspiranti dovranno presentare a beneficio della legge e dell'inventariolate pubblicazioni, ed in conformità generale della Corte dei conti, sedente questo Consiglio la rispettiva domanda l'eredità testata del proprio marijo cav.dell'art. 38 della legge notarile 25 in Roma corredata del necessari do6umenti en- Alessandro Ðel Grantle, déceduto inmaggio 1879, n. 4900, ne richiede la Io Ga'rbarino Michele, useiere del tro gigrai qqaranta successivi allapub- Roma il 24 novembre 1882 nella õasa diinserzione della presente nel Giornale sullodato Tribunale, notifico al signor bheazione del presente manifesto. Sua ultima abitazione in via ITrbana,Ufficiale del Regno• Searavelli Leopoldo, di ignoti domici. Biella,22dicembre1882 n°156, p.p.
Asti, 14 dicembre 1882. lio, residenza e dimora, il ricorso di Il presidente Roma, li 20 dicembre 1882.

6987 R. PASQUEBO SOS$. ŸASTAPANB. ß. E. il richiedente procuratore gene- 7285 Notaro Exxam.a. '71 B cane, ORAmagr.r.
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.br. 400 Il deligerati ihaitivo di dptta asta dovrà prestare una cauzione di lire
20001&uemilag in valuta legale od in rendita dello Stata al corso di Borea.

IR ISÉ 6Y À01 LAWaPnhhhol as::::ety,:,y:::ga::rg:;::::Ito sono ostensibili presso

È stata phre i¾ tempo titile presentata la taiglioria superiore si ventesimo
DIREZIONE ÓENERALE DELLE OPERID IDRAULICHE "à an' tadeÎl sËeÏo be2e ceeant

r lungd le scarpä delle anzitette due afralie provinciali Mantova-Canneto eAvviso &Asia canaimorecanneto.
Alle ore 10 antimeridiane del 5 gennaio 1883, in una delle sale di Rege Essedie ààbhá pe( q èsfagte étai;I intgigati i terminiabbreviati, si rende

Ministero, dinanzi aldirettoregenerale dellääÛere idraßliche,e presso la Regia ant* che nel ginqío di giavedi 28 optrpnte, alle eye 11 112 antimendiane, si
Prefettuta di- Paden, avanti 11 prefetto, el addiverràssimultaneamente, =cel gšrrli un nueva incanto (efinitivo, col meteda dell'estinzione della candela
método dei partiti tiegretig reearati'iFribasso di un tanto per centò, alfia- tergine, e sotto l'osservansa del relativo capitólato e delfe norme portate dal
canto per lo R. decreto 4 settemb e 1870, n, 5852.
Appallo di urgentissinsi lavoria r(parazione ai danni causäti dalla Ilasta per Pá p tà, di un tan¾ per cento sarà aper‡a in base al prezzo
piena del softenebre u. g., ãfl'a inatura sinistra deÍflunse Adige t tpÃ 4149 41

t ta e centesum sessanfãemque), 6081 au-

compresa nella sezione 17I del, dircondario idraulico di sie Per adice alrasta oecorre la provvisoria geneíone di lire 20, e is canzione
in'provindia di Ymiezia, dis¢Fato di Chioggio, per à ptvsetnta #a pyestarsi dal deliberatarlo definitivo. carà di lire 100.

s . Le spese aeh'asta saregno gudgivise in proporziepe al canene pel quale
= 80tNtNG, ßoggetta a ribasso d'atta, e are

*ganno aéligrafi i aup separati avutti aclia manuterairne e delle stalcioPerciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dqvranno, negli delle árbg.
indicati giorno ed cra, presentare in uno dái ènddesignati apici le lotg offerte2 Mantova, 18 dicembre 1882.
eselnse luelle guer peksono da dichiarare, estese su earta boll4ta (da 7144 12 Prefe to Presidenie: BUSCAGLIONE.
una ilta), debitamente sottoderitte e suggellate. Ilimpress sarà quindi deli
berats a quegli che risulterà il migliore offerente, e eiò a plarslità di offette, N' 405.
patchè sia stato superato e raggiante il limite minimo di ribasso stáþilita y e e
dalla seheda Ministeriale.
Ilimpresa'resta vincolata all'osservansa del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello apeelale '
--

in data 19 novembre 1882, visibili assieme alle altre carte ðel progetto nei sud- DIRE3IONE $ËNERALE DELLE OPERE IDRAULICHE
getti uñiei di Roma e Í>adova.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna ner dare ' AVVÊ¾O d'Â¾Êá¾

ogni egen oompiuta nel termine di giorni cento continui• 11Ïë ore 19 timpr14Ishe del 6 .gennaio 1883, in uns della sale di questo
.
Per essere ammessi.alPasta i con¢ofrenti dovranhowsentare 11 certl$cate Miáistero, dÍnanzialdirettore geneigle èelle opere idrantidhe, e presso la Regiadi aver versato in una Casag di Íçaoreria provinciale il deposito righiesto P.refettura di PAñova, avanti il prefetto, ni addiffirà siranitaneamente, colper adire all'inoanto, avvettendo che pox sargano geoettste, ogerte con depó¯ gletodo dei partítl Begreti, reeauti il-ribasso di un tanto per cento, alPincantositi in Goatanti o&in sitto modo Der 10

'

Opyranno inoltre i condorrehti esibire: . . . . '.

a)Un oeitifiesto di moralitå rildseigte in tempo prossimo alPinoanto dalla Appal/O Â$ ¾¥¶898588887151 587078 Î¾uÿ0 l'GYgindf¾ý•G Binistra del fiume
autórítÀ ðel ladio di domicilio dgl goacorrente; ÂÃÍgog 9003pfoß lia sezione II, a riparo dei disordini causati

b) Un attestato di un iaggggere, confermato dal prefetto o sottoprefetto da gitaat'dinariti pißN 8700MM/4 1885 866fembf6f. R. 6 (i llŒ 78-H 1e sia set to rH into da no in sei o ad as shopa ob pdu «CÈBBoff4 pfpÀ0fla dalle Yoke, in préviñóÌG di Padova,
e4 lá das veeg i laverf, ha «le gqgniigig negdhyp († gr sègdi- per y 80ýý¢$$g a re¾assp âÎ 48fd, ÃÍ lird Íñ9,¾Û.men(o è la dirqui6ng dei ÍÁvdrigg gál adl. pres atviad férÑ$ d6IöroŸ qÀII Ÿñrranaq at¾eú4ere s depto ARWLA9 devranoo, neglif.a aguaione pkevvisoria 6 fissets in-liter la ,14000 qug11audenni- Indicati giorno ed ora, presentare in uno dei S¤ddesigniti fliel le loro offerte,tiva, ambedue in numerario,oè in eartelle al portatere del Debito Pubblioo éselage quelle yet persona da dichiarare, estaae su carta bollata (da
dello Stato al valora di Borsa nel giornò del deposito. : apa lira), debitatoeste sottoscritte e suggeliste, L'impresa sarà quindi delt-
B deliberatario dovrà nel termine di giorni19 successivi a qttello dell'aggip- bgrata a quegli che risulterà it inigliore oferente, e ciò a pluralità di oirerte,dÌeazione stipulare 11 relativo eentratto. pagogò sia stago sugierato o raggimito u ilmite minimo di ribassa stabilito
Pol presente appalto non saranno pubblicati i gelitiavvigi di deliberamentos galia scheda Ministeriale. ·

e paraib si fa noto che il termiñà otile per presentare in mio dei suddesignati I £7tnipresa resta vinoolata alPosservanza del vigente capitolato generale
u¾ei oirerte diribasso sai pressi delikerati, non inferiori sTy wentøshno, nea- per gli appalti del lavori pubblici af conto dello Stato, e di quello, speciale
drà qil mezzogiorno delli 10 gennaio 1888. ip data 10 ottobre 1882, visibili assieme alle altre earte del prägetto nei sud-Le spese tutte ineresti alfappalt e quelle di, registro sono a carido del Retti uffio! 4 Ëoreg e Padova.
l'appaltafore.

.

I I lavori dovrannd intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
Roma, 26 dicembre 1881 - ogxñ eosa compiuta nel termine di giorni sessanta lavorativi.7231 g Qgèámejigny R. FWGERI• ger eespre ammessi alPasta i doncorrenti dovranno presentere il certiflesto

di ava versaf fa apa Úassa di Tosareria provinciale 11 depèsite richiesto perDEPUTAZIONE PROVINCIALE ÐIlfANTOVA gigla"'t"?"" ' "'1"*a°«OILS ROR sgggnagggettätgg yteggggggggigg

.. • • • DoŸrätitie inoltre i concorrenti esibite:Avnse Osta deinitivi a (gmgi I¢ggiati «> tweeruneen at geraus ruaseisto in tempo swimo arineanto aai-
,
E stata in ternpo utile prodõtti lá migligtig esperiore al ventesimp sal dai? Fantorità (el luogo di 40miellio del concorrede;

annuale ridotto in seguito alfasta, clae ebbe luogo il a corrente, per la me- b) Un attestato di un Ingegaere, confermato dai preMto e sottoprefetto,notentione govennale dal 16 gennaio 1888 delle 8träde þYóvfheiëlt MOitàw il goale sia stató tityseisto da nog più di sei mesi, ed assieuri che 11 concer-Canneto e Casalmoro- anneto, la pricargellg gdalk della egntpiquelvi 184- tenfe 4 lŠgétúppi che aúg iqcarieäta di dirigere sotto la sua responsabilita
ghezì:s (non compiese Ìestfarerse interge dei comuni) dì metri 15,618, partO d in Spa 9009 i lavori, ha le oognikiosi ec aeltà necessarie per resegui-dalÌs via Ötenionese a Marcaríare pesgando per Acquanagem .Bissoland e mento e la direzione dei lavori di eni nel praete avviso.
Canneto, termina al conûne colla provincia di Crármona; la seconda delli La causidne profvisoria è Essata in tira 6000, ed is gre 10,000 quella d6fitcomplessiva Ínqgga (non gorgpress Ig fraygggg igtggg ggi cojangl} d) mg- ditiva,'agibeWe in ddinežgio od (a cartelle al portatore del Debite Pubblica
tri 1(,679, .pprte dal epañag panÆgegeig prègdo Casalniot0, e tooesadoCatial- dåÌp'Atqtý 4) W$6 4 B kga nel giorno del depositor
-moro 44 Aeola, anisee ad Adquanógra,.congingeggogg cog (Occitata linea II deliberstario dovrà, me} termine di giorni dieci sucessaivi a quello del-Ñantova-Ganneto, Paggindieppioga stimular.e il relativo contratto.
In seguito á ein, ed Statt auto di ehkr§Y B

.

$977 Pel pkesente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi di delibera-in (usto ameio di ria a nuovo
d i ' t ne I mento, e peteið si fa noto che il termine utile per prematare in uno dei sud-e reste, 11 sperid designati uffizi offerte di ribasso sui prezzi deliberati, non inferiori al vente-

tale dal Re eekäfo sinto, acadrà col niezzogjorno delli 13 gennaio 1883.
4
I?a anger i

e t e r fp a rtiltte inerenti alPappalto o 448110 di registro sono a carico del-
e eillee etitiqagttro), goei ridottä fa seguito alla miglioria progePTAM Roma, 26 dicembre 1882.Nessuno sarA àmmèsso afi'esta se non previa esibizione di certifiçato di,7230

II Gappsezione: M. F1UGERLiñoneità ed effettuazione di deposito di lire 600 (seicento) in valuta legale od . .In rendita dello Stato al norso di Borsa. 04MSËÃËÕ NATALE, Gerente- A ROMA - Tig. Exam Bona


